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BUGAÌO IN GASA 
B la continuaìzlone ai tìtfal--

tro nostro artioójo iptiì'tanfe lo 
stés|i'o iitolo, e.s;ai:à.óiQltOi'pro? 
baWe ohe questo .vetìga-se­
guito da. altri relativi .ftU'im-
pórtóiite argOtaenta.'di inolto 
interesse per Id nòstra Òittà.; ' 
, Abl)iamp'v;edut.o.cljesul(y!C!;r-

nale ài Wè«e-dell'aitro.gi'orno, 
il sig. G-iov. Gambierasl.^stam-
pavà una' pircòlare cliè; il Me-* 
gretario generale del,mihist.eVo 
dell'interno infìó ai 'Signori 
prefetti, del regno, • contenente 
àlénaé. noi?£ttè ^ Jèr EtpiiHcaré ,!il 
disposto ,;(̂ ell'&rt,-,.20^ della yi? 
gente legge coniuhale,,in quei' 
Comuni ene si- trovassero n̂el 
caso previsto dall'articolo su 
citptto'., j , ' ji ,': : '^" ' . 

Gónif .sèmprê  fWwato e,cQi' 
me. il. ìjuon senso suggeriscei 
anelie il comm. Lovito era'del 
parere che il, verbo - mutare^ 
dovesse questa volta —^ cosa 
assai rara -in Italia — venire 
proprio' grftihnifeticttltìi'ente ìtf 
terpretato, e si iióy;éàsè quinfii 
procèdere alle elezioni geiie-
rali delle ..rappresentanze mu­
nicipali, in quei;'oomuni ove la 
popolazione aiitóefttEtta, avesse 
irartì̂ itc^ ,di aumefitàrè il.hii-: 
u^grójdéi consiglieri. , , • ; 

Di questo parere però non 
fu il signor prefetto e quésto 
prova lina, vòlta 'di pili la Ve-
j'Jità .del vecchio proyèrbio friu­
lano :,ia»jfe teste e ìmte opì-^ 
niom. 

Lasciatìio 'p'érd àndai-'e un 
po.c'o quéàtà ;̂ qiie'̂ fione, alla-
quale, gli 'iriterèssai},.;,sembra 

, non vogliano dare larga di­
scussione perchè il terreno scot­
ta e .potrebbe'Soffiandovi sopita 

-ÀFFBITSIOB 

imw 

It'allattamtato musioalè; , ' 

,. Là m'ttsjòa è una ii'ngiiài'^^ Ì^M^ap, 
dà suoni e delle loro relazioni tra ps|i. 

I,suoni, non.bas(iano>punto, p^r prò-
durre l.a'musica :.'j(a .iijjpi?, per cìi,ó, ohe 
^bstengknb fy^ loro "oê -ti "rìppb'rji de'; 
^ermina.ti bh'e's^nij'lft '(|bn'di^.»pe indi­
spensabile della l̂ pró musicatóìè, " Be' 'è 
permesso il neOilOg.ìsmp.̂ ' \_' • 

1 stJoDÌ, 'da'se sóli ii'ón .cp?tituia'oo|i,b 
la ninaióa, óome le 'paròle'sóle pgn .ci); 
stituisoono una lingriài^'lé parole.non 
formano una frase, un» ijarte di frasai 
in una parola, un^ pfbpo'sìMonb intelli­
gibile (jualanque, m non «ieao astotìfllitì 
fra loro dà un legame logico, corrispón­
dente alleleg^i della intelligenza,-' 

A-Sviene lo stesso pel suoni ehe ^non 
dìtentano dna realtà musicale, ss 'non 
quando obbedisóòno a cwte leggi che 
reggono' la loro produzione sucdessivà 
0 simultaiiea;' egli' è allora, * so­
lamente," che essi appartengono 'al. do» 
minio dell'arte ed alla lingua musicale. 

La-mùsica è adunile tona Unga»; 
ella ne ha tutti i'caratteK : ci si<leggè', 
si scrive, siv "msegnà 'è'^bi trasmette ; 
come tutte IB altre lingue, 'si percepi­
sce ooU'orebohio e oblia -vista,' Una' sol 
cosa la distingue dalle lidgue propria­
mente dette ; la si sente o non la si 
sente. 

Tuttavia, abbenchè ella non abbia, 
come 1^ paróla, il privilegio speciale 
della parola, ohe è una rappresenta­
zione precisa ed esplicita del sno og­
getto (vale a dire l'immagine o l'idea 
che è una immagìoe immateriale), la 

diventare un rogo'peiricologo sul 
quale taluni sarebbero... mcri-
jicali. , 
- "^Qì vogliànio' pili tdWo fare 

tfoìiie si 'dice uri po' dì lùcdo 
ivi cosa.' un.butìato «però ohe 
lasci alla. hiaucheria 1' odore 
tìatu^ale'.'TOllk 'pùHte'iia,^ 'tì6h 
quello ;i''incfinso ''òhe, pbtt;ebl|6 
anche coprire un sMacw nau­
seante. • ' ' 

E Pìneenso' di cui vogliaino 
pàirlfeìrè -i-'oghunó '̂ .ò né avrà 
accoi;to -rr, è quello che, da pa­
récchio^ .tèmpo va spandendo 
un igiotnale- cittadino, cheseto-i 
bra proprio addattatissinlo . a 
fai'e'Ie ni'hzibni di SdacQJiio. 
;,..,J)op.o, ,quest'ultimo, ..appèUa» 
tivo quanflcativo — che non 
può lasciar dubbio di qual gior-
tìale'intetìdiathb ^tóare' — 'ài-
yemc), ch^ .}a Patria del'Friuli, 
va da qualche tempo pubbli­
cando .dei • lunghi' articoli, i 
quali, a nostro modo di vedere, 
non possono 'ayèrò ,oh'e il .solò 
scopo di iricammiriàre, presso 
gli udinési una dannosa concor­
renza allo Sciroppo di^PaoliaHo 
— con quanto danno degli ere-
redi del celebre professore, 'ó-
griuno lo può di leggieri in­
dovinare.. , . 
. E di fatti quale altro scopo 

potrèbiiérb avere le'S%r«/?e ad 
itiS-ifrn deplini. che il su , citato 
giornale regala, con-una faccia 
tosta invidiabile, alla cittadi-
ria'nzà' ifjìinèse:̂  ; 
. !()àx&'Mtnà"{gni\sélo"fosiel). 

fateci un po' il .piacere —i in­
vece di darci l'elenco delle ba-
riphe di cui per lo passato sono 
stati inv.e'stiti gli etèrni nostri 
ràppreseiitaiiti .municipali, di­
scorreteci un. poco di tuttoi'J^, 
bene •ohe- durante il loro ' potere 

.. .̂ ùe.̂ itò ,pi sembra un miglior 

musica'è "una* lingua, "é •quelli .tóie la 
parlano,.si ^capiscono benlssl'tó' sui, se­
gni di cui'si fiò'm'póàé qdes'tk'l.tógua; se 
non sul'senttlneiito od il'pé'nsìèfy ,'ohé 
essi'ésprlmbnó. ' ""', ..• . 

'Ora, se si pensa.alla fèllbi'tà .'prodi­
giosa; alla prìSiitezia soi'prend^bi.e con 
l i .aliale i ,,bailibini imparano le ' H.ngue 
6' no'n soló'la lingua materna, ma spesso 
àriolie 'jliii ' lingue in una -folta sèsza 
giamip.ai ,oonfondere l'una coir altra sì 
àmtfaettérà"s^n'za fatica' quantb ib sto 
p ' f "dire' sullél'- priiiia ' edttoa'z'io'ne idntfsi-

. c a l è . , •' • '•'• '- • 
"''lo'èbbl il. bótt'éidolb' -V- 'b'etìbfloib' òhe 
pkia.diventi sém^t'e'^i-ìi r'àro — d'aver 
mia tìiàdt-e per'nutrice.' t 'àllattamentò 
ooìiliè'ne più d'educazione'fli.o non si 
crede, se egli non è come la lìngua. 

quantità _ , „..„, „. .„ 
(slina^ioni ohe at.tingono aUrettantl^segni 
dì più alla rassomiglianza del b^miino 
0Ólla|^inad'5^j,e se questi istinti que.ste 
ìholiiiàzloni, quest^,iat'tit;udini són.o aiu­
tata,^ covate, f^oondate da upà, òoltmra 
Speciale,.e{(, askidita, .dospe ^ajcflinerite d(-
vengenq,,fàoo!t'à;',di'^'ettrioi e .'produttrici 
clie'.detérminjtBb quella eh'p si cbianja 
ii^mpm Tale a dire il,' njarcbio d'' lina 
t'pridé'nza.e la.p'i:9babilità djui) désliup. 
Mia màdi;? era.'mqsici^ta é.ifalentb ; élla 
OTè,a,,|n'oWrp, quelli {|fe,óisio9e',,6 quella 
óniàreizà m'etodi.oa .tanfo necessaria in 
un maestro, e ohe le j^ermis'ero di darsi 
all'-insdgaktentó, quando la moTté di 
niio padre là lasciò vedova, senza altra 
risorsa che due fanciulli da tirar su, 
l'uno, .mio fratello maggiore, avea IS 
anni, l 'altro (io) ne avea 5. 

Coraggiósa altrettanto ohe intel­
ligente, mia madre si pose all' opei^a, e 
mi trovai ben tostò far parte dei grappo 
d' allievi che andava aumentando, oghi 
dì intorno a'lei, p'ér l'interesse inspirato 

modo di illuminareiipnbblioo. 
Perchè, a nostro parere, dire : 

il tale ebbe cotitemporanedineiite 
a coprire tanti posti in pubbli­
che amniiuistrazionii ò più. che 
altro un motivo per ritenerlo 
un ambizioso, é procurargli 
quindi 

ihrci l'étógio éè% datoi lo statò 
di servizio, ..di' tutti 'i ''trasoo'ì'si 
rapprégèh'tami .del nostro co'-' 
niime, fa4t̂ '̂ gt9 evidentemente 
iiell'ìnténwone.di designare fra 
loro agli elettori le- persone da 
eleggersi'-'niaùvamente. ' ' 

Dunque, questo giornale ̂ ;w-
gressista ~- éottiiesso si vanta 
— non è in ultìpi'a analisi che 
un partigiajhji '0. aiiel*, brutto 
sistema 'per 11 ".quale le pub­
bliche incombe,n?ie.vengano con­
tinuamente affidate a 4a|.$ .per­
sone, che restano nelle cariche 
eternamente infeudate ? 

No — questo non è un buon 
sistema d'amministratilo he r^ 
e noi d'altronde avendolo pro­
vato, lo riconósciamo disadatto 
e dannop ; e joon si ipotrà. poi 
prelehd'ere che 'le clitóèhiero 
sconclusionate di un giornale, 
ci fae'ciaùò tìtìeettàl'b q'iréllo .élie 
la nostra.coscienza respinge'.. 

Dato il caso quindi, che la 
legalità od il buon senso trion­
fino, e che gli elettori di Udine 
siano_.chiam^ti a,d. eleggeira,la 
intéra 'loro liappréseiitanza, m-
remo anche noi un po' di bio­
grafie, e lavereniog. le ,,bozze 
con del sapone finissimo e guai 
a coloro • ciie dopo il bucalo re­
stassero iriacchiati ^ a costoro 
continuerérno la lavatura...... a 
costo, ,di adoperare, il cloruro 
di calce e l'acqua bollente. 

dalla sua posizione nouchó pel suo oa-
rattera e pel suo .talento. - ' • • 
• -Ora, malgrado - la' mia 'giovaliissìma 
età, io era già, agli occhi diraiamadre, 
mn sealiLTiS moifo-.avfthtn''Bcoooomé. 

Sapendo ohe la lingua musicale era 
suscettibile di imparare come un' altra 
lingua, mia madre' avea fatto dì me itt 
una e il suo.allievo e il suo tettante, 
ed ella .famigliàrizzaVa i-n una il mio 
orooohio coi suoni e colle parole, Ne 
i^isulta ohe la peroezioii delle arie e dèi 
iiitervalli dei quali si oampongono Sa 
per me assai aòlleoita, se non più amara, 
ohe quella delle parole di cui si compone 
il linguaggio'usuale, loolièò,id' altronde, 
altrettanto più'facile a capirsi ohe i segni 
musioali e le- ibro differenti relazioni 
sono inflnitamentp più limitati ohe .le 
parole (segni d'oggetti o d'idee-) ed i 
rapporti ohe le uniscono nella forma­
zione del linguaggio. • 

lo adunque non parlavo ancora, che 
di già distinguevo e rioonosoevo perfet­
tamente le differenti arie colla quali si 
cullava.il mio orecchio; e non sola­
mente le arie per'se stesso,'ma eziandio 
le differenze -d'espressione'a di senti­
mento da cui io era colpito,' Bcoona 

.una.prova curiosa, ' = • '• ' . 
Tutti quelli «he ooiiosoono per quanto 

poco eleni&tarmente là mnsioj,sanno che 
Vi ha una nota ohe si chiama indiffe-
repteraente ut o do. Si' sa pttre 'che la 
gamma é una scala di suoni, il di cui 
suono iniziale ' o fonimWmtak si .ripro­
duce all' ottava e chiuda la gamra'a. Si 
aa di più, ohe' la gamma h maiigiorij e 
minore, a seconda ohe il terzo .0 sesto 
grado (la terza e la sesta) formano obi 
suo fondamento, un iiileruaifo miiggioro 
0 minore. L'intervallo maggiore oolpiaoe 
l'orecchio in una maniera più gaia, più 
gioodnda j i' intervallo minore produco 
piuttosto una impressiona dì tristezza, 
di melanconia. 

, RamA 24.' Daprotis si recò stamane 
al Quirinali! ove si trattenne in obnfa-
renza col Re. 

Stamane ebbe udienza dal Re attdlie 
il deputato Spantigatì. _ ,f.* - -

Zanardellì ha deflaitivamonté riflulato 
dì.entrare nel nuovo ministero.' 

Nel -Consiglio &f\ minìalrit, tenuto 
i8rsar«i fu dato a-Dspratja mandato'di 
fiducia I nella rioomposizions del. gabi-
netto. Al Consiglio non arano presenti 
Zanardellì a Baocarini. ' , 'i 

Non ha fondamonio la voce oha.De'» 
pretis abbia -conferito con Mluglietti, 
prima ohe questi partis.io per Bologna. 

L'onorevole 2i>nardalli ai è recato 
oggi al,Quirinale ,a faro k visita di 
oommlato.nl Re. 11, colloquio fra il Re 
a l'onorevole ZanardelU fu oordialissitno.' 
Il Re accolse 64>s' aooómlatè .• jn mòdft" 
veramottte affettuoso dall-'on. Zanardelli. 

—' Slamane,, ohiiuniitb da' nn ' tele-
grararaa dall'onorsvole Dapretis; giunse 
da' Fireaze il deputato Genala. 

Oonfarl subito lungaihente oo'n l'onr; 
Depretis. 

Si ritiene ohe per sabato la orisi po­
trà essere risoluta. 

L'Opinione smeatìsoe ohe Spaventa 
abbia disapprovato la condotta di Min-
ghetti. Questi agi di pieno accordo .con 
Spaventa. 
. -— Pare che, in caso di rifiato da 
parte.del sotmtor» .Giannuzzi-Savelli, il 
portafoglio dolili giustizia verrà offerto 
al aenatoro Eula. 

LE PESTERÀ. MOSCA 

Mosca 84. Il Duca d'Aosta col seguito 
fu ricevuto oggi al Kremlitio. 

11 pcóalama solenne (issa l'inóorona-
zibno a domenica prossima. 

. Questo procliima .fu ietto oggi in al­
cuni quartieri della città, 'Leggerassi do­
mani altrove con la medesima solenuità. 

Gli ambasciatori furono avvisati da 
due raanstrì di cerimonie in carrozze di 
gala. Le feste per cosi dira sono, so­
spesa oggi e domani e dopodomani giac­
ché l'imperatore, e r iinperatrìce. pre­
gano e non escono queàti tre gioi-ni. 

Le questioni d'etiohcitla suscitano molti 
imbarazzi e ditfioolià. G|i,ambasciatori 
scairibiansi ancora le viijile, La popola­
zione-torna a suoi lavori. La oitià rien-

Uìi giórno, le arie svariate oiia io 
avea oóqasione di udire sotto le nostra 
aheslre, a ohe, qp.^tìtuìsepno uni» co.lle-
zipue' di .melQpea 'popolari,' ne rimaréai 
una.ohe,pji.,parve probabilmente d 'un 
carattere più triste della,^Itre; mi ri­
volsi allora; verso mia madre, 0 comin­
ciando ad usare delle.'paroloohe.^9rvono 
da.prinjo linguaggio infantilo esclamai: 
M.amnial mamma 1 Ei panta un do ch^ 
pia«B(!» (volea.diro ohe piange 1) desi-; 
gliando .cosi là espressione triste che 
apparteneva diffatli albi gamma minóre, 
— Av.ea allora cir.oa 3, .anni. So rao-
cantai questo piccolo aneddoto infaiitìle, 
egli'è perchè mostra fino a qual punto 
il bambino possa essere Isoilraonte e 
Ki(istameute impressionato dai rapporti 
dei suoni, quando Un dalla nascita, sì 
abbia abituato il suo orecchio. Mi .ŝ a 
perraosso ancora un' altra atoriolla dal 
medesimo genere, puro relativa alla mia 
infanzia, 

Avoà circa sei anni, e tengo una 
memoria assai chiara a precisa del 
liióg-o'doye avvenne la cosa e che vedo 
anoofà come se ci fossi, 

'C'era, in qnasto tempo, un musico 
chiainato Jadin, ohe era, se non mi 
ing-mno, il padre di Jadin, il pittore 
d'elle tn'uiB ^1 cani e delle cacoie nei 
boschi. Mia madre lo 'avea tatto pregare 
la venisse a 'visitare, diaiderando mo­
strargli Il piooolo allievo di cui ella tro­
vava l'orecchio esercìtatissirao per for­
mare la curiosila d'un musico, .fadin 
verme trovarci. 

«Io ho, dissegii mia madre, un fan-
«oiullotto ohe mi sambra molto ben 
«predisposto por la musica ; so voi 
« siete tanto cortese di sottomotlorlo a 
« qualche prova di peroazione musicale, 
« io credo che vi interesserà I » Jadin 
si pose al piano. Mia madre mi appo­
stò in fondo della camera, colla faccia 
rivolta verso l'angola coma un bambino 

tra in.nhn ofllma,,relativa flao a.do-
meaiua. Soltanto . "?'& 'untk grande ani­
mazione, '. • , • ' . • ) ' . 

Le feste hann? «fi, dorso perfetta­
mente regblaro' e un'ordine assoluto. 
Nessuna apprenslona,, ttnora' fu giustifi­
cata. Soddisfazione generale p8i;,.Ia prò-
olamiizioiie effettuatasi stamane con 
grande, sfoggio di cavalleria e grande 
magniiiceitzu, 

Èrflsi deciso nessun ' grande ricevi-
mento diplomatico ma rìmperatoro''_e 
r iroparatrioo fecero • sapere ohe gradi­
rebbero 'uu rìcBViìBBnto. Conseguente. 
mente il gehaMle Schwelnitz ambascia­
tore, di Germania, ,oom» decano del 
corpo diplomatico dirà un grande pranzo. 
— Maribdl'il'illuminaziona era ordi­
naria, quella dì domenica "sarà meravi­
gliosa. irìCfemUpo.sarààUaminRto fan-; 
tastioamento, , ' -' 

CONTRO ÌL.BUELLO 

Al, tèmpo à^eWe fartiosd niani|estazioni 
parlane 'del marzo scorso, il giornalista 
Orla mandò a sSdare, )1 consigliere mu­
nicipale Joffrln, operaio, ohe le disap­
provò, orìtiojin.do ao^iib^maute gli orga­
nizzatori di'esse, ingenui b'pi'ovodatori. 
11 Jaffi'in non accolse la sfida, e 'questo 
suo,atto fu lod.ato, altamente 'dalgene-
role Olauseret, vecchio avanzo di quasi 
tutte le battaglie combattute in, Europa 
«ella seconda, i^efà del nostro secolo, od 
ox delegato -alla guerra nel Comune di 
Parigi. 

Clausefet scrivo da Oóstantinopoli a 
Joffrln una lettera da cui togliamo i 
seguenti brani. ' ,'. . 

8 Non ho il piacere di oonoa'cervi per­
sonalmente, ma bó avuto quello di sapere 
ohe avete rifiutato di battervi in duello. 
.Dai motivi della quer^ilu, della persona 
del provocatore, io non so nulla, aaso-
lutamaiite nulla, a non voglio saper nulla. 
La sóla cosa che mi tocca, e il fatto 
brutale di un Is^voratore.-77- almeno lo 
suppongo tale — obe si dica eooialìsta 
rivoluzionario, e provoca un altro lavo-
rettore ad iinitare il più ridicolo e il 
più odioso procedimento dalla società 
borghese, 

«11 duello I ma ó il famo.so giudizio 
dì Dio di niv'jlempo, il segpo indelebile, 
fatalo della sooiotà iinpptridito, caiiore-
nosa fino alla midolle, È infatti, si sono 
mai fatti più duelli che fotto Lulgi,X"V ? 
quale più stjioooà couoezioue.l. un pe?izo 

it.i castigo, e di^sa a J.adin ; « Ora se yv 
«piace improvviiiarei od un preludio, 
«suonai^ qualunque cosà,'il mìo flglìatto 
«yi dirà su'qùàl tono -vói.'suoneile e 
« sij qual toiio P9i .voi suQca.ssiva'inente 
«passerete». (Cicchein musica'.^j.ohia'ma 
modulare). • . , ' " ' , 

Jadin rimase, dìffatti,'» assai Ssorpreso 
della e8atlezzàini'per|urb8bi,le colla quale 
io seguiva'e jgll sègiijlàW'le"difierentì 
mqddlaisio'ni 'ph,i} egli ail'^^và improvvi­
sando sul pianoforte .non mi i'n'gannai 
uiia volta. ' . 

Non bisogna da ciò concludere, obe 
una colti^ra precoce dall'Óreochio basti 
per fare un musico obmposiiore; ma 
egli è corto che,,si può iniziare l 'oreo-
Ohio alla lìngua 'm'uaicale, nella stessa 
maniera ohe ad' una lingua parlata, e 
sviluppare còsi- il senso musicale in un 
ben gran numero di bambini di quanto 
njn lo si faccia' correntemente, e ohe, 
in ' ogni 'caso, certe attitudini latènti 
possano ad un dato momento, dimo­
strarsi, i» gTii'/.ia delle care spese nella 
prima iufanziai 

D| quanto asserisca, in vita, mìa, ne 
ho veduti molti esempi, conobbi bam­
bini ohe "oantaviinó in ' falsetto perchè 
la lor madri 0 le loro nutrici cosi can­
tavano ed aveano loro falsato l'orecchio. 
— Imperocché 'non ò la «occ che sia 
falsa ; è la nozione 0 percezione degli 
inlenalli che fu falsata in origine dalla 
impressione viziósa d'nn canto difettoso. 
—- Egli è adunque tanto essenziale par 
l'orooohio del bambino di percepire dei 
suoni giusti, come, per la delicatezza 
del suo stomaco 0 delle sue intestina, 
di non assorbire che un latte puro e 
vivifloantó. Egli è perciò che io indi­
rizzai ai cari piccini 0 meglio alle lor 
madri, qunsta piccola istruzione sotto il 
titolo di «allattamento musicale»., 
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di farro ó, di i piombo flhe tien luogo dèlia 

: «Coragliol Àb( si,: il :o6raggio'di 
.OasSagrtao ctó hi ;ta»jtO::;d.',Ì!B|r(jtìtà jjèl 
miffistrò, di saia r'iJIi tfóra^gto-ine tó 
'gU^ltìittffl:;dM::fi3rté||«IftìBà 11:déjiole:: 

.tipér •non::àncBPKMBÌltt;;piàJiÌpitì-,«S)rii^-; • 
• gto, della •^fó/pìiii'it'&tóiwsjoS!, siitóÉa;. 
- di quella ;giwtt«8Óh^*S»faì*0iiÌtèeb<)sS. 

oiiiamàiSo:;«®®S8lWSrbali,:làMlii:{^àtìÌ5; 

« StMKkrio ili» jlift l^ lor l : dérdWltó 
borghese, : e -ir-ftiJtìà/sWripSpiivtì j ^ 
masào : lÌMfónde; d»llfc::«ltt|me del 'gràhaè,, 

• •dnelte°tócifegtìd-;'fpl4l»S;':;itéi8tW tólft, 
sura^él.-(Soleggio /a8Ìl«!:fl4ltÌ:HTàllt, :« £ 

«E ila^ |*ima :TOlttS(shilvS8tìto IMlàW;: 
di «il 6p8rotO:;(lo'§appoàtó|:t;ale)^; t a n t e 

: diméntico: xjalla < frOprià > digtìit4i.|W;:iif 
parare oià/eto egli ;CbÌ8iS8>:tóo':DnD«e' 
:sotto' il mant8llù%borgtSj8à|i?>'p*:-i''f,-; : 

,« Lavoratori,:;: òrédetàiilv*ìloia:l;;'v'ha 
òhe :uii solo:::tìOH(§|gìo::; :;i|uBll(feld«!: àó-: 
vere, eil«lo*eftfhbD::;tiBiiB:::oòttto'fllie:: 
di due'».:oÓse1sia1i!ÌU8t!«ia e la:,fàgi&n«<::: 

' Dove >pòrr8;;:qwste?iteli aiieÌld?:>:Oolll 
solò ch»:vSla>fermo 111 ,,oi6:: óhesoreHei 
giusto:èioòHiggiosbfiOolniiolia nàorlfloit 
all*àmniotie::è : vile..." : K V vdij'òitladitìd: 
Jpffrln,::phe iaveta: ^avuio^ :15èa8rgÌ8^:èl 
riiniirier fedétó"*!: 'BqStrfsprltioipii^- St'é? 
date ,a : un:' vàòohitt-iBOidatòi afibittanà' 
più óoraggio .pBP'affcphtoèl!»»^^^ 

: umana, l'opìnibns, otó:::pBrii éspcii'si: pei*. 
: cinquiB^mlDutt'ad: Una:ygrafflàtur£|i::Ptìt' 

mei,::dtì dao,'ìteepragglp9ò:ri4te ^foi.:!* 
, *Q(iaBdo J-slgndri* diJellStiHawannp 

: assisti»: a ;tii)rte-,bttitag!te/«éJK 
: tìoavuto ,tatttè;!;f6ri(ii:i::qìjstitóìiifeW::tó 
Visio delia^S'ranoiaiO della liberiài laindo, 
»vranoo::stpéttSilaijBò)'tó;Ji|;fttpnda;:vi. 
oiiio:e tanto:'ipeSi«l:iiamrt«:Upif!iill6j'a 
permetterà : loro diJ'MinWàdlknl.*:: : : ; ' " 

• '• :•> ^:"" =••:•;:• ' ''S(JM -Seèolo). : 

Alcuni péà^éti SII: Mlnzoniv 

mure noie dalla gloria, OH ultimi: anni 
1̂ ftoB:;&re: ìbigliottitti; dtt,:::VWi,ta Ì:«PÌI* 

parola'fiÀJrà2itf8i:lt:itàoeva:8i)Odiì;B5i»d: 
atìtori, i dp é\s\: lìbfj|ttór9o'5nob::ttflfiv 
tànipófeM«)iO:l^'^Ì!pptóiÌ*:'x«i':;§lì"^ 
::::'Pn'ri:;?ad'1sttóìztiipll;affltìtìmatorS-Sì-v 
g«?ffiSldB'V|ii'''l'#tómJdBlir;Htiiipiti> 
ti'ì6S,'Élf|TOaplsriì|tteai prS|Hoi:pti|l>,^ 
:.iV:':Q»|&|sSWÌ|;}t{S .•:: L '. ' |r::'-,'f:r'-v 
:::':Plr:::|(Mtent!Ì)M,ìml'Sll!Bf)ipP 
iDaSIla::isho : ollpHiftO- afsàttSKytógiÈa'-'d(} 
'\iù'^èiÉiieM\Mi^àmesifSf0iv,rs. v;:.':;' 
••V:,I'ré8BRft#»!ltsaifiiÌ(i'l;wBfWlK 
J|jtiB;diiSÌi;;8j,::GbB:.'!naèsÌKÌ;i8p^^ 
^^!ft'i^iif:}'i'••i'i^'-':":•' é • T:'•:•:''"::#;ó'':.-::.,' -• 

• • r : ! ' , : » : : " : ' ! ' - " - • : • * • . , 'if;*•"••''.-'-^''•:•• ^' -k, ^''' r K 

::['*Nìiff;jìaHfi: ttaì;:ifl :i>ubbrio<i; Mpiirti: 
p|i*vuti .W'iMif i; ::6li, ni«aoava;;l:a ^dBolÉ 
TBu4l0Ì|e,''Àv0ft; :*òOÓ "fertó," :'aà Joaf à 
l'alliVa: di rado •-i:,parola: abbondante; 
6:ipiódaytoÌ:ibii6e:;ptj)priài^:è0ri'attai'::8Ìn , 
cbiiéei^tetó.^ :••:';>:::;•,:•//:;::::• :,!' ;.':,^, 
.Pei* uria: miniera: partiooitóa di bai-

buil!%tiiWoUt:glt; Veniva ditflèllo la «m-; 
sanaiis::inlzlftla:*Jl::uaà .patola, toàssiine: 

^:do!:>piftvi:pròpriii::-;:';F''i:'::'::>':y:v;-''-'-.-;•"'• 
::,Ar.:Gànt&'iob:f• gU: hari^avà ohe Intf ' 
opmmiìisài'io ;d(f p61li!ÌS:lo wdvtf^ qUalifi-
catb:;$tìr:;l!i8««^ii (balb«i!Ì6at#' 'òOniB il 
Qlordaaii:iB::soggÌurig8va ohenon se nO 
Orar mai:;aooorto, "rispose : • : . • ; t::-::;:: 
; , E segno; ohe vi : pacÌ4 : coti - taWàt: ooiv 
•fldètiiifc:::,'̂ -^ !-•/;:;.. :;''••..;: ;:.v;':i:;'S,'•;;,,:«/v 
,:jNoii fd; appassionato del ;.mottO'jlBg-
gare,, ed: anche :; prima : della vacohiais 
amiiva; ifileggBi'B, TBoitando :.i' versi ; :-rT-
•Mf ohe : faceva ystóiStólnfaBlt e' oantiiona: 
--:̂  ,yolodtiarl:.na àcctfinpagriiiva il'séiiBO: 
;col:sgèstav:RSsM;.:a'*-'<;";:-v"<:. ••'•'i: 
' V'tBjsipfiroi^avaltìjSBriliròipèr ojrooàtàit-
:i8a5::B4,esOTl^tó: a: comjpiangerB laittortB 
df-Napolaiine i l i , come avBV»; fatto dei: 
•primo, rìsposB!: Soa: veobtóo, Ed ;es«en-: 
:,dogll stàto;;sbggiunto ohe jmolti, anóhe: 
:Vtódu^4bb9ro fttijqo, flonohvusBv^^^^^ 

: :-r-;Pfttìpfl;a pol:nèsauno :tì riscalda; 

: ;Nt'gìi ultimi ina i gli. sfRi^avanita 1» 
memoria; «cambiava iB p(irso:no,:riiatt6tà 
•gftiàbiti' a i t i | ì j "9 t i« i^c0fw: | i i |ò tó l t ì - ' 
ffiinano, éiitSndO dtltiaWservIrsi/f :0Ón-i 
•{BÉtti-p4slferi^a-'Sten*n¥d|vl*Sv>:còtti 
•ppilB: dl-diì|i)^:iidn'©8i*?"db8dl#|fc''-;' :. 

f|É:-SÌBt|5!piitìt(>,9fì»3e--ad;;tìÌ;||n)tóò,-

.. „r,a*9'' 
lBalpià{i>|Ìi€M'oiiO'"faftf*«tI8ra'diéMtte* 
*^lBlE:lJa:^fiàltlàni3:fd. costernata* si; 
•iiÌèbi-Ì«Sn<}«tpldiii # f dhiftrfiKS i,.:';m 
:c Più Jat^iiSsdd6,d«9:vi5ltSMoi iiJ ;o8aft,-; 

;èi#it:inóùtnìnff6'^|4:®flwùlltìii""'ti<s^ 
; 'Morto,: IVlteliai'lO",|Ìai5S8: obnio: non-
piansbìnessiwléaltBKipOBta'ii-SB'iiielm^ 
miOifei'itrp :^ittoHo.EiBannelB mtòdavà 
:ì.:8upl'-fiali,»:i:̂ '' •;,::,''; :;;';,•/ ;;'.;,::;;.,::• 
:i iO^ i ddB''àltri';p(;iH«ipixli Dàsa Sàfpia 
assisldbó all'ittaìigurazionB dèl'mòti,»' 
méitO/':':••••>'•••':'*:yy'-'--:'::y:': ••••;':•;::;' ':•*;' 

Id. id„ 

"lavori 

884, De Simou Dott. Antonio, 
campioni ftirlpB,ii ;i ,„: ..;,;.,.•,, . 

88p.; Maron ìTaWiitinbr idiflIB.), 
^ v'df» BalzoIa!o;?-.3ìfS:::':;' S | ; s ; : , :'i,\:-: 
888; J'àòio;Ddm^tÌ>f Qonift;<id,),: filato 

dlióànape,'': t/.l**'''.-/:- - ' te t t ™J: : 'K:X 
887. Fabris Attt88lSa:jts^SÌIì>i:àsiita; 
: ' ' :M8«a:ffetónpfpJ^-;i«itì5yda;:jbal*: 
•' '•2OÌM0-''''"W''''''̂ ^^*'̂ ^*'''-̂ '-''' ^^ '̂'''•'•'•••''̂ '"''̂ ^^ 

l888i^' Ó t t ó | | i f e r ^ Ì l ^ i | ! « É I & M d , ) ; 
•':'• vino. :f'::.::;'v:v-B-pp:::': ,m,:y"r ':•;,:; 

889; t)à Bóstro. LBù|oiacì>S,;,Méir& là; 
•'S'lìì%a'*{ldS|3iWt -:as-':batóolàio;::'; ;'''S': 
890^,::Cki8Ì&ttliSuigii^:I!lanWnjpii^^ 

t.iAìM*dl?#tìtai;*:':;:i.::::::*:ti. ;•••*;. ''^X'-JH^, 

' • : : . g i % f l a , : / :;••••:;•••'•:•..•:• ; \ . ' a ' ' - ' : : ' j l : : • ' : . ; ' :> : ' : 

893; ;p8rt;:(}iB; f'Battó; "tìonirsv^ id;:- (idi)/ •lino: greggio:B: fliàto. 
Bill:: t v " •" m 

Nella ricorrenza in: cai &; inaugurato 
li monumento; al: gt'àndB;;po!Ìla:;l'/ìal«a 
di Milano puhbllot^;l;;sBgUBritt anaddòti;: 
\ Manzoni ^ ; scrive' W':óantii; in; un 

suo libro ' reÒ6nte::siil;;np8tro:;;gtwidB:: 
pòBia — fu di statura::!medift, esile:B 
snellov alcòhé' ràpido, eni: il stìo pàssiag-
giare e per questo slallèggèHva di ve­
stito allorobè uabiya.::: 

Tosta nòn:gtandoi 'bì^ìstintaper pa< 
ratteristidhe protnin'euze,;: ma:: artóhìcà-, 
menteproporziMàta la faccia'opfbrànìd. 

Fronte'fu|gBnt8,;(!ÓmB::;:l'ebl>erpi'il,fi>; 
martino : e :LiacepBdBrfl8ÓnbniTa di grànV 
de espréssioiiB ;; bbohi:''pidòóii, : ;bniarlj 
scintillanti d'intelligBbzà, ohe gli Barvi-j 
ronp bene alno alia flua:;:così i ;denti; 
bocca ampia con labbra affliate.;.,; / 

Le misure prinoipàlitpresB: sul suo 
Cadavere soli questa •.statura TOv 1,67 ; 
oirconferanzà:; dbilà: tasta;" 0^88; baSa, 
dalia fronte 0,llV : • : ; : ' 

NBI vestire, n6irandare,::n6V trattare 
non voleva^differire dal piti;: Si serviva 
di un sartore ;voJgw«,;RÌWBgaaBdo8r a-
gli abiticho gli tagliava. ;; '" " 

Il sarto àndàyà';àlibpràrditeinpb in 
tampo a racponótórgli l'abitò; sul cada-': 
vere imbalsamato.,;-:•::•,::;.:;*;:••?•• •'•. : *•:''• 

In.luogo di bravata.ppfjàsBtapre un 
fazzOlBttb nerp,; bHa 'ripiegava; :in' modo' 
particolare;sbpi'a iì:sbli'tip alla nuda; 

Nella obSìtu«lon;e'"a6l;';poeta:aveva 
predominio i l , sistema :' iièrvbsb, :'8 :flnò : 
dalla prima gioventù ;sj ' lagì)|) 'di; pib»; 

cola saiiits..',-' ';'-•''s> •-'•;',v<\[:̂ •',•':•;?'•'̂  
In bocàsione dellefestenapolboniotó 

a Parigi essendosi: .trovato":serratb ; fra 
la fólla, dove ayBya;sitìéHtó;l»:WoeiW 
no ebbe tadtq sgomento .cha : ne ; risenti 
per tutta la'vita,' ;nèr:;pi{i:.'vplle;usdii:8dl 
casa se non'aocdràpagnàio,'•:;;:: ; ' : : ; : ' 

Conservò: sempre :nBan8ftp?ahdBÌ':nb; 
stri yepphi, di:for:fàrB::.Qgni :anno :;ap-
ppsta ii;oip^cblatle;;pèria" pasa,'. defer-

:mlnando;la qualità dal/'oaMOj.B' dàlia' 
oànella, il grado; di. ; bp|ot;a o .di ; sfrega­
mento della: pasta, B,sgradiva quando 
fosso regalato: di, eafféj;ai thè, di droghe 
prelibate. ' . ; -' ; ';. ,'; 

Dopo la oolazionp:;furoava con un pi­
pino di gesso,'perchè ciò, gli fama'bb' 
beiimte il corpo. l'|r!)va . anphe sposso 
tabacco in polvsro ,'e; -.l'Haypz appunto 
lo dipense oblia spàtola; i i ìmapo. 

Èra lentissimo' a lavdràré; e quasi 
oontrovoglia. e questo'egli :,lp ohìamava 
«'bizio ai. ca?(i*>àlludóiidÒ:: alla parsi­
monia di':Cesara BeooàriB; ,. '; 

Dipbva che ::lo scriTOré: ietterò non 
solo io sviava,; ma:gli: faceva., male. ̂ -
p. perciò ne scriveva poohissffie, stando 
dei mesi senza dare o bhieds'' notizie 
persino al Gròssi ohe, a Milano, soleva 
védero più volta al giorno. 

. . . . . ^ , . 
. . , • . . . . . . , » . « 

Una volta doveva una risposta a un 
suo gastaldp, e il cugino Giacomo Bec­
caria gli domandò sa l'avassa (atta,. 

— Come? Sono appéna otto giorni 
ohe mi hai portata là lettera I bisogna 
Itene che ci' pensi, ohe gli avvonirs non 
avessero a trovarvi agrammatioaturB 1 

Qualoha volta s'inquietava, a fino si 
irritava per quelle ohe. vorremmo ohia-

lodava i r 
il 'morto 

11 suo pàriare ora pieno di mOttie 
di: risposte: BÌ;gutB.''' 

: Quando il ;:Longfellow gli 
Ciiiqim Maggio, dlssB : ; «;Brs 
ohB jiprtava :ii vivo; » ; 

: Sotto.«n suo •ritratto «orissa; U pit-
fOrfidi: ritratti-è: coma lo spriyanPob-: 
bligato a bopiare: l'altrui scritto: senza 
potarlo oorràggBre.quànd: .è abagliàto. 
; L'ImperatorB: dal: :BrasilB, vBnnto: a 
tìrSvaMòlvollBiSfldèsse accanto'a lui. 

Manzoni, come rassognandosi; 
':•' ~- A,l>itiranni.bisogna:obbediré! 

Portendo al góle ;ad asolugarB delle 
pypve di stampa dWè ad" un amlóo i : 

: r - 'V'edetB.ohe hoanoh ' io:: qnaioosa 
;ai: sole,':^; e;dl:Uiià»tàie: 'bhe:a'tratto 
'a 'tratto':div8àta;':bigoita;i': v':: ''̂  
; : ; ^ Come un purgante fra Sub indi-
'gestioni:..,; . 

IngeuéralB; conósceva la letteratura 
;frànbfls(i meglib phB l'italiana a la sti-
'maya'dl';pi{t.'7;;.''"':':..,:?';' ''•:'•'.;.:• ,' :'..-'• 
; Diceva, a;questo proposito ohe quando 
alcuno corca a prflàtito . un libro da 
laggaraspitintende sempre franoesB., 

^ " " . ' • ' . • ' ' ' * . : ' . . 

. . : • . . • ' - : # • * . : ' 

Manzoni non amavàii fiori a sgradiva 
ohe la : sue'Bglioie no, tenessero;nelle 
earaere. :Ma à:Brusaglio formò un: bel 
sìardino a:io. poltivb o0n:is»moré. Ébtìa 
fra Ì: primi l'Ortensia e fBOB asperimBnti 
jier::tentare \lts bpltura d8Ì ' bptoìva; e. 
dBllO ^^affepànpi ma con poco suppesso. 

'Meditò aasavsuvjvini: edSànzlv;intrà^ 
pveso:a soriyere^un ti^attatO ;sUllà vita; 
;nia:uoa:|0:;oompi,::ÌSIoite. parli SB ne 
;d8yonò troyare neiisuoi: manostìritti. ' 

'Miinzbni non ajn'àvài néppbfe i gatti 
6:gU::UP(jB!irB;mBtta;i, pani, che trovava 
saryilii--- hpn ; intandavà 'la: musioà.,8 ' 

;|ipn:s8 nB dìlBttava '^ npn valeva nBp-
pure-bei giuOPhi; onidB solava :;dlrè:b8:-i 
:ilando ohe iion : àvevaì nessuna abilità: 
. socia le . ' ' . ; • ' • ' ; ' • ; • • •..:;":'•'; :. 
; iPavasl inyeoB 'spsoialB; cura di' règO-
lai-a la lampadB 8 il fiioPodal suo oa-

;mii)ètto.';';' '•'''^': 
: . : • • : . • , . , . : . • . • ' ' • ' • ' , - * : . • 

Quando' nel marzo dal 1962 Garibaidi' 
fu;a.MiIdno, VOUBentrare dàVManzonl: 
Questi lo ricevette à braoom aperte di-

.cendp :.....j; '._ 
--- So'io' mi santo nulla a fronte di 

qualunque, di quelpiille, ora che cosa 
sono: davanti al loro.generale? 
. Votandp.al Sanato 11,26 febbraip,; 1861 
la oasaianB della Savoia e N tee tó l amò : 

~ L'Uomo fatto adulto-dàvialà sua 
cuna.; [>'.'• 

;Kitornalo in Senato quando si ^òl6 
il trasporto della Capiiale a Firenze, 

,ebb8:à:dN contro;chi là doploravà:;V: 
—i S.trnna pretansiona.di oodesti;pie-

montai) ;JolBVauo ohe ViUopo Ema­
nuela m'attessB.l'anellp nnziaib all' Italia 
nel dito ; dai piada 1 

Contro l'oocupàzipnB di Roma non 
spio non protesto, ma na accettò la oìt-
tadihan«a — e parlando del Papa ohe 
si diceva prigioniero, lo paragoiiavaallorn 
a ohi in piazza gridasse ! io sono muto. 

Cosi disse di Pio IX a chi gli ricor­
dava ohOiiel 48 aveva benedetta l'Italia : 

— Allora la benedisse, ma poi la 
mandò a farsi benedirà. 

•Ì;::,,•̂ ,.,:l̂ cr, ji:pHffic|MÌfr('in::.À/)*tca. ;-::v 
;H;;ltópbÌf^24.:la;'«eguit«jpiia;;8ottospri-: 

«tótié ;;obB, 8l à àpectàipèr::inzìàtlva' dàU 
; l'àroitestìovo, ;otìdb; iiberàrSH; ; Bis^iòbari 
italiani •'prlgib!JÌbri: jb;:!A|'icà,' ' la : riOstrà 
:SobÌeld tì/ft'cortBidelBgò;tìnà,Ooinmi8«ipna 
boinbbstft'dl Màiìsarii ;tiàiizarb 'Nlcplft 8 
Pàciiib :pep stabllip^ g!ifÀPbordl;:r(guàrv 
danti Una bzi0nB:;boinun6.;;;::.7';;,;..-, ;:•;' 

;;.|.'f;#||̂ E|Ì:0.-è?'|;;::'̂ 'l|;:̂  

^^ParlgiìM/'féf iniziativa Héi; cirboló 
operalo'italiano ;8ta8érà:partìóBhi8'asso, 
ciaziobi si : riUnirapnp per- accordarsi 
plroft : 8;i;;madi ,;di oommBjnprarB d^gna-
martto il prirabanniversàrio: dalla, morto 
di.Oaribadì.:':.'',V ';';•'''.'': ;:'••";•'"; 

Dalla» Pèbvi3icia 
stato 8ànHaPìi;del:he8lÌ8Ìne;61i'soorsl 

giorni ai:8bb8:à: Sastó à r Réghena UH 
caso :di: carbPnohjo; a 'Civldalé fu ,,se-
questrato un oàVailo per sospetto tnbbpio. 

telltàìaidtó^iSS^ 
Mostra :bovÌlila; Ndl;! .Tioorrenza del-

rEsposizìoneproyinciàlB d'arti ad -indu­
strie, ;ronoreyOl8:,Depul;azipnB:provlb:?i, 
pialo hapuredispbBto cha abbia luogo 
a, Udina la, mpstra di ì^iprpduttori, bo­
vini di qualsiasi razza o VàriètS ed iu-
orOoio, nati eà allevati ifl'PròVipcia, ri­
tenuti atti a raiglioTara là prpduzifmo 

'•bavina. ,'• 
Daremo doiiianl il prognimma per 

Jntaro. , , 

:' ;0!oiaS8ttBSìirib; elanbtf dèglii'piijositbiii 
,a; palativi oggetti aramasai.; ; :•; ; :! : : 
86(); {ZécPhiri ;Anlpnlni ::e ^opmp.', MÌI-
. ,nlago„ assortimento coUelliaeria,,i:f<ir-

'./ .bioi;,pps^àte, .,• :;,:,. : :,.,, ;:,::,;,,.,:'::' 
8tìl.;Zecchin.:;Antonirti e . opmp.!;;iid„ uy 
. tensili domestici: tuglienti per, l'agri•, : 
,.,.ooltHra;«':.,''.'.':",;.;,;...: 
86'^. Coroni liUngóMioliBla,, ]Ertp:(Ma! 
; .niagp), strumenti'di; legno,: ;̂  ,:i 
8$3, Muniaìpip.di Spta.fManiàgo), pietra 
;...5B:'g8SS0,,...;/.; :;..: / . > : , . , . ' . 
864.; Lattaria :sopiale di Erto (Maniago) 
././formaggio,.-; burro;, v'.:' ;.;i\.:(.•.;!.•,'• 
865 Znliani.;Dbmpnioo,; Maniago, mobili 
' rustipi per: giàpdiiip. ; . : ' , , ; 
866. Mauro Celeste, id.j.maoinini da caffé. 

; 867. De f'Zan' : Qìusepps : e eomp.?, Cimo-
ÌaiS:(Maniago,::|egnp lavoràtoai tornio 

; :;n: sarramanti..' :,..:'.;:••.•'••,:: •••:•'.{ 
868. Maduaai .Angelo, Palraanova, mo­

bili dl'lusso. .( 
869. Caffo Oavàliari Felicita,: id. iatprizi. 

.870. Spangaro:Qiacpmo, id,, seta greggia, 
871. Parrò. Luigi, id , oarozza. : ::: 
872.rDoni Fabio, id., inferriata.:, ;,) 
873.; Moro Doti- Antonio, GpnarS {Pai. 
' : raanova). mpnografla, : ; 
874,; StradoUpl, Luigi, id. id.,.lavori, dà 

' i ^ O a l z O l à i p . ; : . : ' •':• .. • . : H . . : ••!•:-:•': ' - ' • • . : 

878; Biasio fcatslli, id. •:id.;:;:lavpri !;da 
..'calzolàio;' •:••.:....:.', :̂ :'..:. ;..•;"'•:.;:.':';::;' 
876.iPastopUttl;! Leonardo,; Pijilmànovai 

..lavoriidà falBgname, :; :: 
877, : Maooràtti Giuseppe, id.,: cassa ; per 
:. .carrozza.-'. '••': .-.' 
878; Ferrari Dott. Pio, Foredana (Pal-

mànova) latapizi. ' • :. . 
87.9. Zaina Gio:Maria,?S. :Giorgio id,, 

. tornio d | fabbro e trincia foraggi;- : 
880. Carrata Pasquale, id, id., stuoie e 

gratiooi.,, 
881, Zorzini Antonio, Malisana, id., la­

vori da canBstraio. 
882. Bollis Giuseppe, S. Giorgio id., va-

looipide. 
883, Bollis Giuseppa id, id,, aratro. 

89?; M!neiÌF;fciÌ(da, vtd.; ( l i f f e g g i d 
'oàlligrafla-B,; compiti: sOplastiPl.::'':!:::',: 
80Mv/ÉtìàPó: Gii6bteoi:id;:(id;),irèbmB di 
'''^'jbSglià^.-:'v"'K;:.,.'•;.« ';•:•;::;*-: ^.'J./'lA;:.:' 
896. :D'Ambrb8itf;Dpif ppiélB id.lfidft},: 
:?;.saggir'tììilligraiiàie:dattatp;i!li . :•:,vi,;ì' 
S96;,SohÌBybltóiini»,;||u|ll«/id,VB 
: Oftliigràflaf dèttl.tb;;'^èn;tàbiilt4,;| i';:?;5 ;; 

897;' tìbirbv Giibbmò,' Qbifài* :( id.');:̂ 3sl̂ ^ 
''.7belli:'dif'pKgìià;;,Hl'.;:"''i.:?;K!-::::!::•:'.«''::" 
898, Zaridpnà, dott. Ugb,;<Pali(|ànPyar 
: i/bàtOPhisiao ; popolato .yeterlnaj'ib,;':]; s: 
8S9i:ÌiàzzarfcLHlgij;;Glaiiiàiip';(:Pali»8i-; 
•:::'nbVaftgibtìii.':'-',• ' , ' ' 'v^v- •':'ff:;':'•':' 
gOO'.: Dona Fabio;' Pàitóàbov'à.'ttì^^^ 
:':'Biappàrèdchi .^ap vet^tnSribì':;£•'::•«;'':•: 
901;': Spuble.:':BlenrentarÌ^)'dlf5 Bagliària;' 
n;.tPàl«oànpva)f:;6aggl;iSopÌMtlbii/iv:' i:>tH 

;902.; :Ysytó'gnaW iGip.,;;BaitV«Sot^^^^ 
••.:.-id;i'/ÌIÌi»5':.b!astiboì5/"/*.''fe;<j7;;:.:;te*:;^ 
;903ì"i0bètìl'^yàttgbli8t8|Tisèanoidi,:'yliibj; 
904;, IuPi':t'ebdOra, / GastiOns:: di strada; 
..;.;ldi',;,Bàggi>8«plastJ0Ìi^:'f:. .|;(..;dr.4j:f ùùii: 
906. .Jàpl : |'rj(t8.;lSip(?16H,^0)jiirs, id;,i jtes; 
:,- .'suti .paglia/' ' 'v'; :.; :'.-/ ' • ' ;"'• •' ;,;;'• :.' ;:'';'.:' 
906; 'tìoligàtì' Atìidnlp, 'Cà8tib(Ì8 'di; ^ti?àda 
- :• id., foàrro' 'dft;,<iàinpaèoa''.'':'! '•: :;•;;•'""*-/ 
907.'; Jogna.Antonio id; id.ii'lavoPl:;*sia 
.;r.fabbrof .i-':':;' ,;: •i.-.:.;.-:,:'';r;,f'>;;'i;,n 
908..T^11 Don ;tHÌgl,;id. Jd,,.iiaggi,palf 
. ' /ligrafla/dBttalb's 'contabilità. ': ' ' /;>' 
90&;'bB GiPi'gib;:Épite'bio^ id-;idi;:.:bài>; 
'.nblli»|àglìà»--'t'.!".;•*'::''.'•-'".'•*i;.i-!;*' '•-•?';' 
pio;:Jqnà' tuìgI, id.iid,,'lavóri ;da:;fflb/ 

".-.'• j b r o . , ;-.•i-. if•':';-;,- ;;.;;:;, , . • < ; . . , ; : ; ; . • ; , . r;,, ; .: : ; : : ; . 

911. )Slardinl;'t.tiigl, ld;,ld.,.;8edÌB, ,!•,/. 
912. • Miinipipio:' di; :-Casti6ns :;,dì';;StiM?i ; 
':;'-'id.•'mdjibgtófla.';';' ,•;•'-';;;. •••• ::';:''?:'''j. 
913. Oignoilà Angelo,-:.Gonai:s"idi,;zoP-: 
..noplì..;......;.-.-:,;...-/'.'.'fi'-;; iis;;;..v>'•;;} ,'•• 

914., CQl.us8i:Dpnifnioo'fu D.°;Sr:S|«|fanp 
'" 'id,,làvbi-i :dà ;oaii88i^àio;';';/ ; ' S ;.•';;;''.-
915;; Fàbfis Fpanbes&;-:S;''Marià:là:Bòffi. 

;'':r'.gà-;id.,'iàiròri'!jià.:%BJ)pbv''''''','/f'"'^^^ 

Còtiqói-sp a posti Ì Ì uliiìiiale j ingpgnece 
nsl porpb del genio navàlB, .Si prByiBKB; 
il pnbblioó òhe:i l giorno''y>dióeTnbre: 
1883,- avranno: lu,ogo in; Roma, presso, 
il:,Minìstaro .dollalm^rinsi/ed innanzi; a 
sp'apiiilB. Cpnj;nji|sione,,.g|i.:es»in:i;d|pb,p,-, 
còrso pOr ' la; jfninissioné 'nel Corpo, ,daj 
gènio'navale'drtreingpgtiBPi di secónda' 
clàtee,: grado militare' ,oha ''óbrrrspbttdb 
a,quello di ; tenente; nel ireglo; Bsercito; 
ed .ai.,qualOiè, annesso l'annuo atipandìo' 
•di'iire'aeOO,'- ,„• -,̂ -,„;:;'-. .;,,„,;: ;,,;..; 
, (ólBostippati saranno oonfbrlKdijdJrittò 
iii'tire "pònoòrpBiit! ;ilié 'avranno,;-i-ipop;. 
taJn;ii-pivÉ9leyatiìnumaPi-<dl::p)9ÌiìppÌp: 
ch§ qyos,ti,: 8iiperinp,,l,a: mpdi '̂;:in,dipàtj^; ; 
ì,3r'l!;idóaeità.,.!::i './:S','.v]S".„;-,j,;'5f.'";i';/-' 

'ir,.Mini'sj;'BPb:,.BÌ |,is'ói?^!5~-di'jjj|n;fèrlp^_ 
;la,nbmin!t^i^iiUÌByplifg8gPBEf(:nBl,^bj;ji^ 
:sudd6Kp,' gràdo'militàre;,chp"cpr(8poi|di 
' a., quBllp;';di, abttptené^e/ji^elj'é^^BiépltQ/Bd, 
al: quale ;'è:Wijé8ào;:Vàtìnjìo;'8tìp8tìdip.d 
lire 200p,;:'|i,'t,rB ,cp"iibSr|Bpii:;ph'a ayendi!: 
t^rtatÌ;:l'piìiitì;;p6p'.Ì!;ldbi)^ 
luitn6dis|ajaè|tBg:' in,'; t^din^ di- :i|iBÌitp, j 
'i;r8';primì?';:,;,'',v>;.r ;;,,t;:'-'.'-./• ':'pi^-k&' 

.'': Ma ; in:;flessi!n;'ca8p,:,segiiito;;4 ^ppnj 
pbrsg;-6;:feftt^;/la: sb§lt8;;[p8r,/i; ^ro ; pbSti ' 
d?:in'gBgnéî B-,,di:SBOon'dà' clàs'se e 'per. | : 
tre;•di.iisltóp;ingegnBr6,y sarà/.itBr^^tb,, 
cpnto;'nèglÌ ; # r i ' oÓnpprp'enti,;.,,;,̂ ^̂ ^̂ ^ 
;B||i;;aiepp;pisnltàtl,.idpuèiii;,nò,;qu6?ti',^^ 
trànno; OttenèrB ai;fl9araBntb per:,'ii.Óitiju,B;: 

.ppaferiorl.';:;..,,, ' •" :'3r'-'«•.•'>•'':'!,'.;•''$•«;* 

' Orario della ferrovia; Il nupyp forarlo 
góiÌBrale stilla Far.rbvlr dall'Allt'à lltslià;, 
bliB,' a quanto sappianióì; andrà J ih:; atti­
vità col primo ,p,;.vjgingnbrbOtì,porti 
cbadifferppzB' di pochi'minn.tr'n'éliyp' 
rivo: e paplBnza Jdei: '-trbnl p&sSeggierii 
ih bonfrontb'dèlljàttualòJJ' ;''; ' •:""'"' '; 

Impor ta t i 'mOdìfibaz|oni i.hyapp'; Sono: 
portato"àÌI'orarip-'deif;tPBnl' meppi;' :'.«;', 
: : lìn! ittnpvà?ia[)a' ;^oFdl; graiid8;:;nti!ilà 
àloùmmaroibi'è'qU8lla;'dBi'tre'nr;(n;6rp^^^^^^^ 
dirattl, i'pàll''ayri;tìn,p fBrtiiSt«;*>ltàin||;, 
npllB priadipali/^tàzibàiì:'pBr, bui;-l':iPì? 
spórtr à':pibcoIa'veln^jtà'''jtirplvMuntó 
destipazione: opn;up t|,Mpd m'plt8;;ihinpì'd, 
di quBllò praimpiBgàtK' ';'':;;••"; ;;;';'; 

Commemoraiiona di 8aribàldi.i,jBpi alio 
ore i l ant, ai,Piunirùnp;néll"UfflPio:dBlla 
SooiBtàoperaiàgBneraiéi'pàpprBsentànti 
dalla diversa associazioni; cittadine iipPr 
conoretarsi; sol ;ìaodo pjù degno onde 
ricordare la morte del grande pittadlno. 

Ritpnutùohe sia PonvanientB nondi-
sturbai-e gli opprai da l lavoro; si con-
ohinse di faro la festa in giórno festivo 
e preoisamente nel 10;gìugno p, v.allo 

scopo di non ittcpntpàro là fasta nazio­
nale che soàdo nel giopnb 8 B>. v, 

ll,',ltiogo,:prèscéltd:saP8bbe il pubblico 
giàrdinP.i!é.i:preoi3apaehta.;;il,': jiiaazàie ;di ; 
:o6ntró 'dBl!ì;-;rlyai' sul ;;^bBle.; yeprebbé,; 
OóIlPOati) il: bUstoidalganeratBtGBl'ibàldì' 
diÉppsto'i»^rà;i|pósl{tì; tpptópIl^BilB'dW • 
stPàde ìlitèitti; SI :ì#i!«6btórfc;i|ùatp ile :, 
.bandÌèWMle;>àisoisil2toaif ììiitadiStbr;? : 
'ffellè','8tMdétÌt(|i'itìi?I?#briSb6ePó::gIÌ al-':. ; 
:liéyKdM}B|p|g^:5^ji|^li.;u;f:;':;i,;)i/^ 
: :-: ; 1 ,soé!;;Mp.pi^pl^3MlBtfeaàcabÌ»^ . :' 
«bliob?ilt;:tìal:;piìfiib:sPttblàbtB:.alltìft^ 
àH*{jJleiaiia;Ibtì«^iait4;4dtiqSStb.-ipà2Ìb.:;; : 
illa(t<dtBÌ!Wao«dpa,b8tó8aL!ell8Slfid8t;';. 
*giàitìihb»iSstBpàbb#WJilÌ8Pà;;disptìsiÌbn8:,,. 
,:del:;pubblio!).;;;.;.; "':;.;- ''Ì-Ì;'-;;'';: -..-;:;-';';':''..''-;•;' 

' Èa;;pittnlbfle ;^8Ì;;6fiettU6rà::-rttóri .portiv > 
/•^nlàily^dÈdp^jilj 'ptó'tél'npóvèràìtì 
;,Mdm?>-:,A<:':''.|;';;,-j:;'.''',f'|-.j:';Pt ,:"?';.!->'•!.;.:. 
;;;' ll-b'tìstó' v8ppebbb:;;àppi>8Ìllm;Bnte'̂ e^^^^ 
;:gUÌttì;'dàil'egrB'|ib: nòstro tìOnéitladi(ib:ip 
'8bu!tor8;^dr8»>l?l9Ìl^a«iì,;;òhB;ayendbs 
pteptó^idl|!&f^3Ìi!àytìr5;';p8p;;ufl:'r^ 

;àÌ&pplg!oì 6b)ie';dài tfàpjretóà^^^ 
;stìbiètà^>8Bdnta;;-Màltìa •i:ni"^o'tQ "uiiSììiltnB. 
'idl';ringràzlain6htbi.;v-t!,f;;-:':;:;:;'•':;;5!,;-:;'':ji; 
; iAlla :iCo[intói6Sitìns direttiva fnonjiàats;' 
:diUa,Sbci|tà: dbi';rbdnpi;fuPbbi):;Bggini)ii;; 
.auB;;ifflé!pbpi,,;;deÌla'; SoblBfàj. géUBP 
j«8(ià/•!-'':':''^?ì'.'• '*'';"-;'":.",.'.''',;,;,;'"":• ':'','';,;!;/'•,', 
V:'w'^uÌBtóte'B^obbttS^1l:MlinlSipÌO'non ; 
ppandppblJbr jai;té''tìfaoiàle. ;; :;'• ; "';'̂ ;' 

."'';M;.la^ifl'^|^àni0.^ràglphB';;i6ri:_;.dì' ' 
làgiiài'òi^;?pèr;*lÌ'''Hf8posizÌBbb'^'prèsa' di ' 
faP;:ténBiÌ!;ÌÌ;i;flbB6lrtd;:dBllà .bàUdS; Pit; ; 

; tàdilìflJsbftb;::;)» 'liiigglà Mbnìoipàlo; !lalts ; 
óre/settej:jm entra, f,il,ì;pubblidO;, ;a ? jquBlt 
'l';tìPiv;'^t;'w);fbmj^KR^ 
; t'opta sVènèìiik: ;.4;''éoà?*-*' '- lb:''8p8ttàob^o '• 
;'dBlÌ;vààilsa :dS''}iàllOse flarnhtttà;'':;:':;:; 
°'-'SPi.::fàttl;6t'àbb;-;qftasi;;;lB&dÌtB;'B;;iÌPte 

ed;iil;;ppn»6rto/;'npn;6iài inbOmiBbwtóì pòi* 
•inabpa,ì];^a;';di,;..-'Md'tppifc;-::;'-«i'i;'- •n'i^ji. 
' 'Speriamo cbb un'alt;tà:y'olta la;̂ ^̂ ^ 
ppeghierB, cAè sonp Séf«prei'eco di p e l i 
(M\(é attts#Mìi* fiìkii^&piibblìco''-^ 
VBngànbj:»SPÓltàtB;fiaiòoi'iJjohe;<iiessun 
,lagno; :vBrpà;i;!nps8p.;;.'!i;;:f;ì i:;ft ;-:;V,-Sii f ;'ì-'':':: ;• 

f'II^testPo li-tldèibvdi: lei"!'paria'abbia, 
urlato:!:,«eWltegd ; Ùti:'signoPOf'iclVé/'Si 
vop^ettp'tdesignlto:} ln'a4«Bll|:««(ì(> ohe 
' Ì^a:,n9st^ìl: città tsi,;jeji;niBttédi:J(5ondur 
Mt^;,il';:'rià5Ó:''un';.iììi»i•a'p9pola?lò^ 
:-;?'tìuai':UnS'isSfò' ;si|ì|orB M^;iB';cp^itB. 
il flàtibp;:itì;jìba*jS,pri^Wo :a)p'pBr8pijà, 
po8itivaìaen,t4i;'de8lgnK^;;:.'mà'nttyeÓ8'tiì 

,Bmpl; ,̂_ __._ „̂̂  ,,.. „ 
l^àiitPtìràziWJtSìeKànbhe ; band/'b potando,' 
ai ; nostri tèmpi f'bBni'indtts - jiftRiiòiluna ;, 
radice;:;:;!-'»;), '.fl:,:;';;-!;'::'.-;--.-;.:;;'- '''O"-:, 
.; ;,'Glî  tlnsilltij .syillanltidellaij piazza, oa>' 
dpno 'nati|falmQntej8n;;(;plui;pIie ii:,grida, 
parphà' ; è ', yìfcohlb ad i ' (l':';'h!àBsi;ÌHa. a d ì . 
doÌtaló''Ì''àfbrlsiiià':'/;E;':b!lia»o"'chi! la 
«iild'nió •cbW»ne((«'t{oW:'coÌui b/je: lo rìceoe, 

j Vicolo .defi RanSPa?S0, S b i . non s sap­
piamo silip;4;palpuntp,;\qu8sto vicplo 
giàktldohì''tl ,'iUó.:n'4rnp, m'as'tì̂ ^̂ ^̂ ^ 
siànÌP''dire.inyépB;!;èi''è;'phe 'là ohiàvic'a 
dei ali dattd viisolo:BSsendó .stata eipur-;:; 
gataiid^llftif^nchiglia!l'altro giorno, Bssa 
tpam.àgdafapópràinn.'od.brfi'i.cpsji^ 
dèvblB'oh'a;:'l póysi-i; àbità'ntì'dl quelsitò : 
àbnp»obbl%atl?aaupai^iSil?;pasB:-'btfntii 
•nUamentB.:,;;t-.;-;,̂ <?:».;''jf.p,s:;/(-:;,-;, 
: : :S6 que8'tp'"?ì;''chìàtna';;BÌpupgare do-; 
mandiamo-posa ;,8ar8bbB:'il lasbiar ,;lo 
s(a(«,:,4H(^^;-^,;/;,/.,,;ù;,::(;-' ,;.;;;•,;•: -.' ' 'j;:;' ' ';; ' '- '; ' ' , 

,: ;';ll,- |ii(||((it(||',iiS|rtt'||()!Ìtàal,a,;i.Qu8sto,; 
minÌBti?o di Diòf IJàltifp: giprnp spiegando 
al pubblico la;parola;dOl; suo apamìni. 
strato, dis?BÌ<>hB' l#fanbiàll's-l 'dbyBvano;; 
astenersi a5?plutat]p8ntB;id»l_;frBqU8ntare' 
Ja"scuólà 'ed 'ii*'''làvóiéàtoriÓ •ùòi;''g!brni 
,,f^i^|t-^W.:,,-;»vir-iB2:;-i:;'{;>::: 
' •'/l8ri'lb;pspS!ChÌe};f!itmgliO'_qtìeÈitp:,;di-^ 
vi^òiydgBijérÓ;:i|itóstlpnl "fsyill 'genitópt : 
'Byei'|l^i^inl|e ;;Ó1IB; dOveVattp reóarsi'àlia 

-• spiiiilàf |^ic| ': 'bf/di;;mbtì8t| ;p/Sf; 'rìM 
màtrioe;b''idi'Sà¥tal'bbc,^''''i';',:;'•";;-''•'';:,'''''-" 
;,'So tali,sono;la'pbàsegijeiizé'dBll'aS^^^^ 

; tara; lB/=i)tfola:/;dt,... 'diéj':;:'prBghiaià^ 
siiddèttb;; a;'';sàVyài*ci'; dal';: pericola :; di: 
•Udirla.';:':'/!.; 'j, ',;:. '",*-';";,'.;-,-:': '";-/' '. ' ,"'-;;' ' , '•'•;. 
./"U'Pastoriziaidel Veneto,:,!! ; numero 
lQ;di;qu6i(tojpBrìpdiPo;bimen;BÌlB:ohei8i 
pubblica . a Udine per,; liroi 6.;, all';annO, 

; contiana:! :§ul.;dazlo: djimppptaziona dal 
pppdottì:,agpiopll:-r > D»;Érode::a; Pilato 

;fetPepcijà/scaPSeggiano: ì:,(foraggitf~~ 
Il;,isaPvìzlp,::ippi«bM.^TMGonfldBftza-'sn.i,..;; 
Co,n/?dflncé, -ra I-I: :ppogrammi'; dalla: ; e?pò-,; 

; sìzioni-dl; bestiamovr^ I oadàvBrii'oar* 
bqhchiosi i-,t<;:i,:'Vacoìilaziom/vPasteurianB. 
a:;lQpo:,pratiPai:iu1;iIità/nel4,,ba38o .pado-
vana!;rf-r;i;LB; vaoflijiazioni,; OOIMIJlqnldo 
Pappobìoltb; nB|'|adOyano.-i;> •;/;: •••:.: ;:;:':. 
: ..Anopra; snl:;'|attii;dfcMogliaoo-,-—Le , 
foglia, i frutti.dBl,:galso,;8d ;il:Ì8tt0::d.8Ì 
baobliiqUalB'foraggio -r-; Il casaifloio ; 
empiriop -r» ;Istru«iiPna' Agraria (I oon-
pimij, -TT:' La : castrazione : a fuoco - - . A 
proposito di importazione di vaooha. 
olandesi -r- L»->salagionB:;:d6l:iburro; — 
L'imbrigliamènta:del: torrenti per;pre­
vanire le-iuondazioni — Notizia — Note 
bibliograflohe (appBndioe). ,: 

Siamo ; lieti di ipotei conatatarp, coma 
la.yita, :di,:iquesto ecceliente ;pBriodipo 



:iij;;f.i^|:u^L:i; 

vada ponliauamente 'divantaDdò-pitì' ri­
gogliosa, e iaisua dlffu»lona;eia sempre 
là aumento, 
.: NpS*^tìrifessiigipV^BÌB;ilnp,«,;!ò^^ 

^•tì:iglìa';dt'ngrtótìÌ»i'PWSi?ìpe»tp 
jia!8^';6r';pli6:;'ÌNiBhÌ8SBftpòM^tó;JattWrt^ 

SNAtìgtìtìdffliòXquéstiCR dì,t^ti*^'ÈUóra^Sl• 
faè::|u0i^:'|*zzp:dt*ltìiift,^:iytwa^i'pt^^ 

\';iBòltì-KùiM,'8i'dMtf|tfÌó;||hi:'sè^^ 
••" l'olii: ;óigì;,)K|otì' • 'pM"&§é#i;tìft3iSiSs!, 
•il:-Ìiìitté':jltìVftaffi,dii:iÌiJC5;|l;|pffó 

,' ̂ itòtsi 'fusi) hp;idi^5 ìfalggJolilÀfwÉ-'àSolta 
imbévi :.'{fi •:'ì^"yjf.Si-->>;*S'sWi''ivSA 
' ^il ;'6d;IÌ0rtière,AÒytei;ó ;,si4.;^ 

"dter?, è il:: diréttprè •dellaj fafris" del 
::#Vtò{f,":c}ia'iÌ^rii-pift-:iJl,vfBt%^ldlrè5aaf 
.•BUpi'strilitìiHi'i»#tti(lj»ia{^§»witóW^ 
•'prtòtti%':Mli;tefiderèP:'iS;J,|it;A 
; : tinà :,di :.ep|fi ;':^!!jtójnMil^ ^p6^; kiU ̂  
ipariddì&"ìtó°di''1ìuel[a:''ntìiizil';;^|jj^'^ 

: jpUbblipsàta, Ì̂ OPUr iitkt^o , .fiiiCiiRipil-«»?: 

ìièva; ^taai; aóoettàrà aéiitja i:jli "béuefleiòi 

t^ l'tèlégrftnrdi ddléfnji&di ':hattìip^|R)»' 
' yato (siié'ì&':mtìà&:à:s0Mion.—Vi^ 
. cpiiiPuiyiKdii^MfeSsjdéfJSSlafetó^ 
:tìiatizzò ìpaiiBpobteitWta-le. tnostre»i>6Ì;i ji; 
zip,--7iu)n è,:oba^ nàMuar^ della pég-, 
.giPr^speoie>.:^,.- ,:•"{'',• ; ' ' : ' - t e ' ; " ' 

:blioatp;;il:-Bególftmeuto,ré3eoi^MfoSdell(V; 
., legge;': aul":'T?Ìrd?S6^é|li^l'toiwilÌS-;*ìjC^-

riprodurrenio, è ,08 ne ppoupsfattfft : \ 

IliiS PreleHo oomm^Brùssì'^à^^Biàni 
dato stamane alla PrésWénkàrda^ 
cletà/fdl glnntóiièa 4ii?ò.!4fldiói;|terì'^^ 

';.,pade!mfeaalfct]ÌÌ6rlstfi;:ftbl|^flof^;'iÌèfl^ 
Ccirigrlgifiìtótòrdi ^Ofiìtàp sWsàliddsi isoÉ 
una;; ileupia, ; gentilissima; idi'; .non «X^''' 
pptìto,assistèriìv";^\<;'' ''''^•"'^'^f':''' '•^•"••'" 

;nàdi!:al;TéàtrP;tfiuflryfts#ft^ ij; 
terzp ttrattenimento : sóciaiSj del ; qnala: 

: dpmanl;;daremp il: pfpgi;amma,v, 'v;;;;;,;; 

U; spettacolo JBlontìeaii.j i^n il ,^iib^ 
briop invitato ; da;; m.^H.'^londeji»,!! io»; 
corsa numeroso fuòri ; pòrta ;yenétìài^& 
' Gome però ;nellàibibbiaÀ'*'ii'l(i'i/Mrotói 

: teroHo, gpdére lo spettaòdlPidèìitrtì, Kèllit 

; Quantunque'; ravvisa;; dìppd^v'ihajl», 
raBPf8sentazipné:sarebbapprtn^^^^ 
pfè: pinci UÉÌj ;,e?api, non ypjtpineii/pjjftja^ 
sei; ;ooh i'degtCiJeserfliztJalla ; sbarjrft-Àsài:; 

; gùltiimirabllttieatejdài.éignori; Manarìnl; 
tì lVlerighi.;;'Poseia'; la 'bambina i';Lina> 
:BlàndeaUì''i figliai;';alt::celebregare6inautà,' 
ieoe;delierpii'<?^t9'surt'èrtenó jMitìa'd^ 
;saUre"8ul. tràiìezibj'i';;'' ;£;'';;'!'¥;"•'"*"''''' •' 

• Gli •;';iser<iizl ; òiie ;': làJ/lbènbìità'pàegiìl;:: 
sui \trape2ivò,i;; furono _ jprppprzionatj ;alla 
sua tonOTà ; é t i , , e., quand'.ebbe 'finito là. 
brava.piccina,fUroaiotOsamenfe .applau-; 
dita;;- -• /.::';'-..-."'/:;:fc';'j;,'v.-.;'i.^;.v;;:;" 
• ; L'; attenzione : deli;; pubblicòi, venne ini 
seg^it6^>aS8orb|ta;tdtta,';d^ii" preparativi 
per;lil;gdnfiàmènto,del pallpne^^r•;';!,*;';;;: 

. Mplti, iibminl:;ìurpnp ;,dÌ8po8ti;'aittòri^ò:; 
all'aeri^tiitpf1ÌMtp|;fel!Ìrii'una'pòr^ 
vei^aplè,;;èd ;^'jIoÌ»p'ventìercj^^fiif dei ,M 
da tenére pnÌèlpr()curarép|lkl6;'p.ar^^^^^ 
pallone staStìPlpitó allargate :,pba; fòsse. 
;po8sibile,.;-;;;',i,:'/i;-;;i-:;'.:>;'; ir~;;v:;fi(j,i.;'.U.,;-:, 

• Si,udiva lo Booppìettare'i ideila; jiaglia 
ohe: ardeva dentrp'iUpaljpneìprddnoandp; 

• CPI; ìsupifdnip;; il'!;vìitìtp#neòeBSslrlò;iper 
•''fat'Jrsjilii^^U'^éiJdsttftóJ;;^^^ 

' Tvìftl' 'sfetan0W 
gbnflaya, lgbn9avì<i*j08||>flÌg||jd4j4#S3" 
una"le yàrie;piaghe;délla;sóiA''itel£;!' ;; 
;;,Blondeau;correy8dl qu^,;di;-la;edayaì 
ordini a-,yooe alta ;e concisa rapipaìan-

; dando ;ad ogni momento il sìlenzibVj ;;; 
•;;iIiiJtMSó;rtPpè:llone;'e8seitìpal 

;Òówplptaniéute;;yènnè levata ;là ;cprda 
•;ch9;'ayev8'jefyilfi|ì{ìt|nS|iJÌb • ' w 
> :' liv '4i<er 'pul|ò',;tdtti-^ir''iinimi;saraiid'' 
trepidanti: ;éd: ànsipsamettte aspettavano 
il; moménto solenne, ,,„ . 
? Blondéàu'lèvafdisSÒttb'sil fSflfinWdùaJ; 
,cord^,.adesso aftaóoatej.;ayanttnllfl-lpro 
istrémitSlegato un'•tra|ll}8','p!Jtftì''paVsS 
iu mèztó allé 'gàmbar • ' \ ' V"'" • ' ' 

Oóa le duo "mani; "tenendo strette lo 
; corde;egU;grida:,pio :ti(Hi4 „ .i-;a.,,,>:.i, 
; ; li pallone, libero, ; :maestpS£Ìp.antej; si; 
;S008s.& e,.:come sdegnoso di piùiàlijiigo; 
Timaiiét'ò in'questo;;ba&'inpndói;''pifese, 
iapido -il ; :TOÌÒ'vBfso ; r é t# i so spazio]' 
mentre r areonauta Blondeau, Ippesp ài 
trapezio ';obn-'',:dna:; gam,b8,>. 8J,l.%t||a' .iil 
pùbbljop' pbé gridava urr^J à,;tùti^;;gpla. 
• Il,palÌon8:po;n'^iuuaya''a salire-'̂ ^̂  
deaù'; raddoppiava gUié'gérotwgin'ri^ 
snll trapèzio. 'S'inalmentó:'il *^ 
pàrvein altotoome. lina gran cesta e 

• i'nomp;,ooii(e,ìiin».Qpryo..:.'..;,., !;j:,j;.,,l;;:,.;-.•*•;„ 
Gli spatt^torì séguìvaìipguardaiìdo;la 

via pba ayea preso il pallone,; 
L'aerostato si librò ad un'altezza di 

circa 300 ;metri„ prendendo prima la 
direzipne .sud'ovest .póspisi quella.; fiord s 
ovest vreJtìtivaniènteS il)impunta iiJi3paiv 
ténzar '",;''"' '" "''''"' " ""•••'•*:'•' 

Dopo dieci minuti circa ohe si tro­
vava per aria il pallona discese lenta-
menta quasi in wpzzo al nostro Olmi-

tero Mbnnmoatale, itìentre l'araonàuta 
saltava giù tre insl! '̂: prima dì ; 'arri-; 
vare a terra : j)réiifl«n(lo di : corsa l a di-::. 
ifezipti8.^Ìpim;i||i;^dffiiMiai,)jiej*prjà 
òaiibnii-iy: sÌ;;?dìsti»::;ÌràK|uillati^ 
Bttllè t&iité"0«9tó:;6lié'stantioiSb^WKlli' ; 
"niull,'»:ft4i ;f,s';ft» ;ŝ •;i;W';'-V f- '̂Sg ̂  
;:nUtìa r6y|'Mi.|8ii(è'8tàya;inwt'àò;|^^ 
ìrfflétt-'ltf ?|pWS!ina^sr ;&ÌJ%n^^ ;• 
lì^idj|éÌ5ie!Stt'liìi%;;;2li:^^^^ 
V'.'ÉófeÌ8p'C:lWbliiàtò;:-'V;édétt|lò'3'Ìà^ 
;|eÌ(ÌB "•|pllarii;.': atltìrm^^^trKtfllbiiii;; !p 
ai|iioiv,'^IpMleàK|a*étttW4;wKSM'^?' 
'|ri»9taio;j"|rldaTa' 'ai';prSentj5;Ì'5lSiM|-.; 

ir'tjn vfMif idiitì:: gli ;i*ispiéiMii'^ìàfla :̂̂  
'Spletófc'fllW; i|«Ble: Ì; ilv ,tìlbndé!anì:riàj^^^ 
.conòìtatò;-•••:'•••;•;';^;;.<i:i';;s; ib'-^''.'' •''''•'•\ 
'•'•II''^ìte8càtbré''fiitlòfa;?ài)a&fJ)er;S^ 
lii&ré; M''èigbbfj;Btóia9au;7j>&;-l>^ 
; i»i | : 'perii ; ' -r iPoi 'dStt8Si ' ' l l-^^ 
l l i&iìj^l ;;plwiyii;afeirrJi ; l 'aiiàlittèé /^Èr' 

,;|^,;,bra(ìpio',.te!Ìendb}ra,ÒPSf;'ÌfltW 
jSIObS;';'nón;;;|óUj:,-p&idPM°'*i5/'to 
féeparatii da| ì i :;aàtantl : abbbrsi.; • •; 

•;;\tìiJC6pÌ8pÌlo3òiiiÌ!SÒ.vQuiindbv 
;edtràyft, nói ijiniitérb;«il:: gdaitdianp,;TPV 
;)évRi,pppprsìi éiprobui^avd::ai"òhittdére il 
•.òanéelfe.;,,,:';••;;:&.::;•'•;.:.;.'::'.•,'....',,;:;: -̂.;:':;''••;•...'-
'T^Sf f l ^KÌBSf f t l l f i l i f f s l i n f f iS^^ 
'{Sfa'ùn';òilindrò'sul òlpô vèlBnî ^̂ ^̂ ^ 
; ebbe il .ceprioapb' schiacoiatpjjti^a î fbalJv: 
;4éAti ;dél. capoellb,; mentre ,'li/iptil)blictì;: 
stóiJèvBìJififfftonàuore..-; ;.,, ;';,:•:.,.!•••;':,:;, . 

;ti}Hlis^isaj('ó''lra8ioo...-:A:,fp6na;;?r.iiere-: 
;:slató; ji;;trovò;in: terra iiBlpùdeaudiedé'; 
va;ténet6;'la'bbooa^alzata a.-àeSlgiovai ' 
{dótti' pròmettendp. loro adegOatp: oom-
.•;'penso,:::->;•::•,;;•':: ;.:;:''';> v i J •- ^'-^f'^ 

; ; l|^; jjjrPmès^a f,del : opmpensp iène: BOf, 
^òòrrdréjiìna fly,ànt|tà''di Inseijyi'sriii, mag-
'giore'.di ,'qbelìf Òh'e opoorrévanp^'p^^ 
lij p^sto,;fraf; due; idi * essi si 'épntras.tò; ft. 
Bnono;dl ' pugni ohe cessarono:; per: in-

:itrbmissipné: dì; alcuni spldati clip ivi si 
.^trovavano?:-• •;';•.;:•;:''•• '••'•/'>• si: • 
• ;;Il:bello però ,éi è ohedUrantaia letta,, 
'il'postò" beline; occupato da un terzo o.p:' 
,;tra:;i;;dué;'Utìganti"vpllé;gbderei ; ?%• 

; ;ln; ;tó)(l|ra»i(enZÌ0li8, Durante jo spéW' 
;taepjói'trefanéìulli:si' erano arrampicati;: 
'sópra; :un' gelse,; ; dal; qdalevMjyéda^ 
l'.iptérnp': della.: vaspa. Il v'prppriatarip 
Jdei, pàìcc'ìmprovvisato , però, cui non; 
:garbaya, punte veder rovinare 1» fogliat : 
jayyisò dal fatto nii..vigile urbano òhe 
.iriusòi a fermare due dei;tre monelli.ai: 
quali; ricliissBiiB ; loro generali per de-1 
nunbiàrli all'ufflciP di' pplizia urbana,^ 

,;Il :terzo ;se la cavò in • grazia alle SUB 
;bupné-gambe.•;,;;/, •;•'• .':''.';; 

:•,*'Téatféf;Miit8r»à.' Npn'troppp,;numero• 
:ir pubblico «he jéi-i sarà assisteva allò; 
.'spe.tfaòelo:;»" be'nefloio delia locale Gon ;̂; 
,:gragfiz|pnè''.di^Caritt,.':i' ''M 'AC-,,' • '• '̂,; 
V;: ;G1Ì eseteizl, ;i:iP0rì, le évoìiizioni, gli; 
:afl8alti di; sòherma, i volteggi, tutto i;n-; 
;,8pmma ; ciò ;cha ; formava Io spettacolo,; 
véòne psegultoj dagli- allie'vi e dai aPoi;; 
in miodb;inappuntabile,' ', ' ; • ; : ; : ;•; 

; Vennero ohiam;atì pareochié: ; vòlte ; al; 
:prpspenio ed a questo si volle vedere 
;anehp::;ii' bravo : maestro ;8Ìgnpr Màrlò: 
jfjéjfflèjlò;. òhe;:óttn' tàntf);;ia«iòre: ad intèl-
;;ilig|n|a5'istiiuispe i ì^nì^ri ' giovani alla: 
,salutwi:;di^ij)tlne; deUèriginòastica. f i i 

iSi; nÒtÌi;i'assòlutaviassenzardèlia :;!rie4: 
ìfleùre, tnà'Speriamòìvóheiiimembri 'di' 
essa: avraijnP:'àl>:;nienO"'PpriipéraÌp ; i bir? 
gljetti'id'ingressp/'trattandosi -dì; un òS 
pera di ' benédcenzà, 'é';Sàr4 qw'ln "he,; 
vedremo ; dal; resocónto^" ;';';?•;'-':;' ' "• 

li-'lEìtunale 
'' ' •Pei;làtti:(iitPi«zia Sòi«5:ra, Alla seconda 
udienza : l'iìnpiitato ; Dal 'Medipp; si trovò 

,8,éft|!.̂ ; ;ay;,̂ iOpWò, ;D;ej,supÌ òìaqué ;dì%nsori 
ìSieàniió ;B^ èra prèsentktp! ; '; :.. - " •;; ;•. 

; S Ì ; cercò li per li un' a-vvócatp nei, cor­
ridori; è cosi il processo potè cpiitinuarfli, 

:3;sll •rettore'^dell' Università; rpinana,' Oc< 
j,oinni. ; JSgli ; parla dell' adunanza;; tenuta; 
;;:pef'pPm'ttera'óràréil8iippl|;zipdiÓb.erdank| 
gll'-studentr'òbe v'intervennero erano 
óltre ce'ntPpinquanta. L'adunanza prooe-
;dfittefpriJinatissimaii nonoi fn un gridò," 
:r;óinbra,;di; un disòrdine,',Glistudenti'si 
allontanarono .cpmo; ̂ roliidìelrp. un «lor-

:(or«oi;:;'8pèdi(!òiio";iSn !'telegraìnnia alla 
madra;;ai«0b6rd£(nk. ; ' ; , : ; - ' • ; 

'ita Prejident^i ",«'J[j'adunanza; da : chi .f li, 
"jròtnpssajs,;;;,•;;.;;:;,,:..,:.,;.';.'l:',;:•.:':•••;;':;; '•''•;;•.: 
"••'0'qóiònipf5^,Cr^dò'dallp studente Dal 
ì tòdiòò, 'uno ;déi;'^óvani ;piu,distinti de t 
' rpniyérsità ùon;tó|p .per; ingegno, ma 
'• jer? dòti'id'animós'è''per qpndptta, 
, ;;PreBÌdenta; — *E 'fn^CassÒlutamentp 

, . B ) : J y a t a . ? : . , : . ; : : > ; ; ; - : ,<• ^yf-'••".•'•••• .f • » ' . 

:;;'• O'còìòni,-^ Assolutamente; : V 
Dal jledicp. —• Domandi;;al signor 

rettore se aob è vero ohe la porta duella 
sala era chjusa e o h e nessuno poteva 
.entraròiohe 'fion fosse uno sl;ndente ? 
Si Oòoipni. -sr-.i'^eifissimò, ' ; :' 
;;: Dal'MediPò. -^D'èsidererei purè che 
i ls igner rettore dicesse se l'indole dol­
cissima e i pregi del oarati;ara e della, 
mentB del pòvero Guglialmp Oberdank 

non fossero tali da giustifióara quella 
esplo8ÌO[ie;:;d' prrprn; ntrannunclp 'Iella! 
:sventòrS,;.ohè;;Jo''àv(!a''o(}!i»ltp.'" , ' : ; 
;,: ,.Oòolpitlf:> î:;QlW8tP.jjÌp8SUHÒ;-ha;i)éns«itn'; 
mài -'di '-mòKérlo;#; dòbSió; ;;;::'!;i ,'• 
:;; Bntraflòiilfi'WvnòKiJSlepòtlttìCìeiieriis 
:BoVlp, é'i'Spi'tri gr'iìaptt(ati»'8i"à1zaii8: 
'tutti;.; •,:';.;;:s;;S'r'-.':::': Miy:'^::'M:l-: '^fS 
•;:'',;Ì»'(OìÒrK;Ilòylò;;diòli](i)ijclia<ffl;aM 
r;tó';di^^ifente|dÒsi'::,flepiinen||,;Soli|lal|*: 
Ìòbn';StìKi^éPiÌÌSijtO'-lÌaiijioA&itòi.::]:|ÌfSl 
:;.:;>lJ-iiitBrr<^t&:lBo,;;.?!òiègat«ii:'di:'PI?S^/ 
Dice Jdiiflóòi ; a\^-;yÌ8t(Mfla:sòlavgiiàfdia' 
:'con-;'I]àsaàià;;é{òSfatai?S?4'.,f.:&;-.ft;K:'''V 
;:;',::,GU j ; iinpijtitl'' :;'pròt«8fftftoi;iiSórg«;'iiun;,; 
*iyàcÒjaeàmlìÌp;?dl-patSSlia'3fra'''g^^ 'v^W, 

;catl,;.'e'LÌI;;|re8Ìdènte;';';t;'|;";i ;•;;•'':•;.•'''.';''C;:.:'' 
;:-';.É>tìleìmJÈàto un altr^;dèlegàl;p,: Rab^;; 
cpnM,|>àr;'te;;yonie9imH:;vpita; la,stessa;; 

;siòria.; :'';•;'''>':'•'•:'.;-''''';'-';',ir.,;;.':j.;,v 
',;:&., ;chiamàto; ife'pòbblipista^'Oiuseppe: 
•iOarràrar' .:;'.•:•• ,••:,:•;,;;;;;;'-'•'':;'','i;•';:'::;";:;'';-
; : ,Bresidentei — J ì ' v e r n ehé le gìiardié 
•ppii' ««P spA((i«I0, bbiuB dicava lerisl' Itìî :' 
;|iiitfttò Albani;:;8fòndarnnòyla:pòrta? ;; 
' ; , : ;Carrara. '^ 'Ma clipTQueste sbnojésa-; 
}^ér(izinìiì:i la |ortiSi:;fi|;ap9t*tà;qUa8i direi 
:'bPn;;dbliàatPzza. •'':•'•;',';-,, .''•\}\.'Ji\-'V 
•;' .;Pre8ÌdBnté,'M:E';vòi antràstef {-ty;,-;;. 

:£0arrara,;;>*,; S'immagini I; Ero: andato 
•stf'àpptìritp;pet*;qttÒ8to i da iiiipavidp:crtì-
iilàtff''n)';:iiifllai:nBÌ;bùcó.,iro;'j)Qr meglio, 

'tllre-'itìellasbròipoia^;;.., :";;':/.;:,:'''','•:.:;:^';''''^ 
: ; ;-pr«$idénì;9e;*!, - punqae';toohe ypl ,y|o-
lasté; li;i;domiyiiÒt/,^ 

Carrara. ;,^jA|:ilni altrij:;signor, prò- : 

8Ìd9nte,;.èSpel'SeMè::Wttp<;;S>'• •:; 
i l testiibòiiiòìjji^égijeisiiarrando con ; 

minuzia'tuti;ò;:|l':]SìRò.';::ii;p .,:'-'':' 
. ;Presìdenté(i;*- Vòl'f vi ; iifòvaste. ipise-* 
gnitò' anche^all 'attòidell ' .arreató'del 
'Signor :Parbp»i;?'. • •.:;:''•;'••':•;''••;;','•.;.' 

Carrara,; -—; Sioùrò s, ma rión o i h o 
capito una inìll.edótta. Secondo ine è pro­
babile; ohe ìl'BÌgnP,r;del.egato abblapresp 
una cantonata pérÒlìft:i);8ÌgnorParboni 
non domandava ; altróJj'Ohe d^'entrare; 
sì cuasiafpnpil san^ilò'.da uniC:;parte e 

;À;àu!;:altrai ysB toosl ;Eii}:,;perdutóvla;^^ 
;;ttlltì;;':é'}dnei:;•';;" '."• '-''fe' ' ':'ir:-7p,^':"y 
;i;'i;;jParbehi.' —• 'Vorrei = sapere;;Sé;:ìllì'/te-: 
.stiinòné ammette oh'ip avessi cercato 
';di;;iiberare; UH'arre^^tó, ; 
,;;;,; Oarrarii,.;,-rf .Io ;hò;;;yiste ,. !eì;:;dtirantè: 
;;il::ta2eruglló,' ìli (onde allà';Spàla*SPltó; 
il'raroo a destra dal'corridoio; g ià ' i i^ i 
Vportóbei Còl''delegato;; jsentii gridare i)e-; 
ìprettó';8Ìrèi(rie5'; è altt'i Spàròlé :dì: ;pr&, 
testa; poi il delegato: gridò «GMardtó; 
;a»T«s(a(e(ò./»;i, : , ' . ' ; . ;;";; : . , ; , ' '.'i;.- ,:? 

:'^engonò interrogale altre guardie,e 
:;due . marescialli dei ; carabinieri e di 
'ipnbblipa sipurezza; ; '• 
; "Un: niarespiallo, :di ; nome Èutibrhib; 
Pandolfl, vide aprirsi quella tale :flne-

;stra e senti gridare.; Adesso ineomineia 
'(<» I grande rafresent ( Risate fragorose ). 
•;:;, Presidènte,;'-r-i Còma avete dettò? '• 
;::;,Pnndolfl.-r Abbia pazienza, mi soiip' 
•'Òonfusp ; si. gridò pho'coiniiicìava la furi-: 
fzione.;' ;:. ' ' . . . • ' 
' ; Presidente, —.L'apotepsi vorrete dire.;; 
; , ; Pandolfii -— Già,., prepisamente, 
•;:,;: E per ..oggi è"fln1fe,, ' 

; Condaìina di un brigante^ Oì telegràfapp 
;:da iCamppbasso ohe il terribils capo, bri-
;gàòte libero Albanese, nativo di Guars 
;;diaregiaj os ta to ooòdSnnatP dà .quella 
•;CÌòi!té"'di;;A;88Ìsi alla: pena';.dei: lavpri iórf 
t z | t ì 'a ' .y i ta i ; . , . : -; ':>,.••-: •;'":;';'';'V'';•;:;:;., ',•;''';.;',;';;• 

ffS'ìitié italiani';óondahìiati'f'mòrtei;:Ije 
sASsdse di Algeri óondannaronó a iOiòrta, 
idttè;; italiani 'Tardiliie Rovètto-perii'as-; 
*SàsSinib commesso'-ili9,,giugnó;l882 di ' 
'HiiSseinbey nei dintórni d'Algeri. I.opn-
dannati rìpusarpnò;'di;.rioprrere.;in.. òas*' 
,'sa8Ìone; • : ; ' ' . ' ; . ' ;''•'{:•''''": 

:';'r,;^,':,.T||||i|J||'̂ ^^ 
0' Donovan Rossa traditore, 0 ' Dono-

van • ttossa i l . famoso; capo della' lièga 
irlandese in America, 1' uomp,a;cui sono 
rivolti gli 8gua;rdi'«.,!li tutti i Feniani,'in 
cui sparano tutti, quei poveri illusi bhe 
.oràdono.poter piegare l'alterigia inglese 
a furia,di dinamile, quest'uomo-provvi­
dènza sarebbe né più nò menpiCha .un 
volgare malfattore,, un;infama;traditore, 
• I ' giornali inglési si occupane tutti 

della brutta. faeenda ; pretendono ohe 
ilRossa sia stato il ponfldenta'del Go-
;'vèrHó;inglese:; fornendogli iijpiù; miputì 
partioòifiri sugli Uomini' coinvolti nelle 
congiure : irlandesi e sui piani da loro 
-pencapiti,.•:•':''';::,;,;••, :• •,:':Ì:J\' ; ' . ; ; , - ' ' 
; ; ; 0 ' Donovan Rossa in : premio dei suoi 
praziPsi. servigi; resi' alla Pausa, dèU' or­
dinò; avrebbe l ricévuto alehtemeDO ohe. 
:un bel milionoinó.di lir6:stBrline,, ' 

Par 3 sentesimiHI ià:;0aizeua di 
Bergamo ha:iB,iPontida,ohe;un giova­
notto dalla fraziona Gronfàloggio di quel 
Comune, ..venne ucciso su ;uaà: via; cam­
pestre a colpi dì, coltellQ dà; altro: gio­
vane; dalla fraaipne. stessi., . 

E perchè? 
Por una differenza di tre oentesiml 

sul pagamento, di un mezzo,,litro di 
vinpl 

Ilpovefétfo «i Ohiamttya Battiala'Bor-
tiilclti a iipn pontnva chfe.lS anni j 
l*ialiró, certo .fliuseppe ft.,:lì,i;;24 anni, 
,;;.,.iKfBttòi ay*yeni%,,Pìroa ..unaltftidópp.; 
là-lite insnrtii3s3àtó queélB|-;%ìtinÒ ; 
'8é;:tì\éra'anaàtó;.:'sepàralamentòià;pefc''là 
!prppr|a;'siràÌ!ii';:Se;l:.iien •:.olia;';'titétì|iò{!|i;i 
jSbvBi'òVBért'ulatti fÌacà»8va'aiÌattò;'tiS|Ì;; 
§Uillò'';òred«iidÒj?tn#:termiii|p|'IfaÌtó! 
sS;';arttiaya;'4i':flt|||ù|iiS.;'e;;,d(3uft;'CDl{p^ 
:i&òiò;;feì";tó'. 'àpipity%- sullàij'stiraait 'f% 
;ipaftàPi.;fttV:à: pprtataygli ; si -gòtto adi 
dpssò. fétpcéfneiife ey,<)on due colpi di'; 
oaltaUb ;:a!; petto 'lo'òtendeva ; a terra 
inòrtò.''--^' Depose qtìiijdi le : armi ao-
'daatò'al'isàdavere e; si ;dleds alla lati-
'taiiza. ;' ':;,.'!'.;':;'':'"••;,•;•';;;;: ' 
; ;';Il"|attò;;ìlia detìaia gaiiòrale raeoap-
jirìpotp,';",;-,,;''';':;,';;':'..„;'.:.;•.. /":'X'! 

' Uii;qlolònB,!Sl;hadà NuovaYórkòfeB' 
Uri ; terribile. óiòlòtie; devastò l'lllinoìsi.; 
SBSsantaséi.p'érsenérimaseró uccisei 8i' 
;Òòntanò, piò ;di; 2Q().;feriti..Audiiéil :Wi? 
soónsiìJ'ia;dinn,éggiato:.,;B8Beado àtteri; 
rati Itelegrafl^matìòàBapartiool&ri esatti.: 

,iàS citta di QdInBy; 6)Mil'«'ankel,ayjfòb», 
boro moitpsofiertoi ftuest' ultima saréjibBi 
in grttU:;pàrt9 Un.Òamulo di inacójflòi'; ;" 

;;, :;;'ll!ip3iaj Posta'''y 
:.^ft^(7otntzie df CoccapisUen S ' Ì ; I i ' 

Roma-Sd. Stamane alle ore Ì 0 ebbe; 
luogò^àllliiptéatró Corea il ooralziÒ;pÌ^-
mPssp' dai'jpràndesbP Cocòapiellér,.;. ̂ J^;.,-, 

• lt,teàtr6;;era;àffellatò...•,*''|.''',.' '•'S-:.' 
Oppcapiéller dìSp òhe ;:bi8pgnava',iMò 

1' Espòsizion'e Iràpndìaìe a: Róma. Peroiò' 
ògli;l!à';;serittp alla Regina; InVòpandòné 
l'ausilio; Questo: il prima; 'mòtivo'idòl 
Comizio !; ilseopndo era l'alezìpne dèi, 
primo cnllegiò di'Roma* ' ; :•;;;;'' 

E qui Coppapieller cominbiatàniBÌ!irsi 
0 continua sempre più àoPalorandÒ»Ì5«:: 
gesticolandn., ;': . • ' • ; ; ; ' 

Presenta; Rippiotti candidato del pri-
"mP ; collegio.' : ; 
!; Finisce con; queste testuali parole ; :.? 

« Liotterò ad egei costò cPmé un Pa; 
vallo che dopo aver servito;un gran si­
gnora muore sotto il p êsp; dì; un parrò 
;di letame.» 

Applausi frenetieì.. 
', 'Parla quindi Riooiòtti. 

;?;'ltussia.. .̂; 
Piolroburgo 24., r cantieri della com­

pagnia russa di navigazione SebaatopoU 
luronp. ìnpendiati, le offloine le macchina 
e pareóohi cantieri oòntenanti corazzate 
in costrùzipne furono totalmente distrutti. 

3. L'Imperatore e ' l ' Impara-
trioa dopo la, benedizione dello Stendar­
do ritornarono al Palazzo Alexandro-w-
ski ove faranno devozioni per tre giorni. 

Doinanì alle ore 9 la proolamaziono 
dal giórno dell' incoronazione varrà fat­
ta dagli Araldi d ' a rmi nallé; diversa 
:piazzB;:ai Mosca. Gli esemplari della prò-
..Clàmàzipna stampati su magniftoa caria 
'si^distribuiranno:glia,;fòlla. ; 

f\ Mos.qa.:24. Amadeo è giunte ;fellce-
menfe .a:Mpsoa ieràeraalle ore.; 11; 3ié; 
fu ricevuto alla stazióne dai; gràttdùchi 
e dalla'auiorita civili emllltarT al siiono 
dell'inno italiano, ; : ... ; 

Nigrajsol personale dell'ambasciata 
Io attendavano alla Stazione o lo ao-
oompagnarono-alla sua residenza.. : 
; ; Amedeo ha rioavuto lungo; il suo viag­
gio le:pÌiÌ;;cordiali apccglienze b gli; P-
nori dovuti al suo rango; , 

''.' Franeia.' ,;•; .v̂,̂  
: Marslgla 24. I l prefetto autorizzò 1 

prati a levate il sacramento dalla óap-
pellà pui'phè ciò avvenga senza dìmó-

'a|razione. 

' Saumur 24, Molta copie d'un violento 
inauifosto realista vennero affisse ; sta» 
notte. 

Spagna. 
Madrid 33. Il giornale:)! Diaria piib,, 

blioa un'articolo in cui si dónianda che 
obs la Spagna e il Povtcìgallo. formino 
senza perdere la loro autonpraia una; 
oonféderàzlone Iberica; olia Alfonso '6 
Luigi presiederebbero alternativamente,,, 

Madrid: 24, Una Asspciazione segreta-
di 300 inembri.fu scoperta a Oenahorna 
nell'Andalusia, Furono eseguiti parécchi 
'arresti,' ''' "".'' 

Irlanda. 
. Dublino 24. Oroke é ritornato; rivol­
gendosi alla folla che gli findò incontro 
dichiarò inesatte le voci relative al suo 
viaggio a Roma. Erasoddisfatissimo dei 
suoi oplloqui opi cardinali ; pubblicherà 
una pastorale circa la recente oiroalare 
del Papa. 

Meaao2ial0|eì|ii7^ : 
; ; • •l lÉiMtìAI'è^^:toi|É*;-pii^^^ 

•,'';i'i;'.>.;;, ,.:.:;;tóiòi%:'23*;f»asiffid.'|;';.-̂  
<;:• ';N9ppurJ;'Ò|di':'aie'Bn;'-'fàM •sàliéiitórM;;'; 
èvprpdottp 8dll'nHdàniaiitó:;dógli,;:afi»Wv ; 
;5;|<j0ritinua pÒrctiis.it- àtì!ltò't|ijsé)Ki* .aio-
,ytieii® di traniagònf -In • tetfls gli ;af- - ; 
'iillfc.fcpi'ezzl' .diffitfòìitt''-;:;'-,' ;*,;:':';' ':.&:• 
•:;'.:Ì*Òi|;>ìi#i:;inoonlri':;';furP!iò':;:.PÒIlòcdfe'; 
grò||BJlSflS'òapi;anòrtdàti^^tiaiìt4;oÌ«i-;'; 
8ink:.:a!=isB^taìòllno::ballò;'!)!;; òfifanitiifi 
• t8i20r;MMi?ibtórnb" alle l.;B0.,8:baU'; 
:oòrrenti-?18|àà3dl;''8fca;' 68;6(|.;';„';;;t;.':'-» : 

: 'ÉÒ prlilòtgàl|;|Sì:tì{è;''gàÌòttb'dè!'nnòyb: 
vanno DBonomàM'ó;'òl|ròea«dPsì, alle codi,;:; 
dizioaifdòlMdò|Baft;ÒòMlòìÌBÌ, ';flisì':;di-
1, 8're:'prBnll'a':ribi'inS!';?de(:5;rnòrifo,'òìia'';-
da'centò;;-10_.a-2Si ;'';'".'«'S5?|;;::9;:i ;:;;;;•.:; I ' ' 

, , .1 i";;::!:;'';!.. ; .;, ' , « ; . ; " ' . ; . ";"' '; ' '; '"'!;;;^M.j;;;;;;:v^^;;T^>i:. 

Proprietiii.tóla'Tipngrafia; ,M, BABitlsèò 
PMTRq.'Fìip^i>;;ff()rMi|«;;^Mpo«saft& 

'''•-imi.:ÌS|iiiTWi'''l^ 
-';''•:'., ' '.;'BEII,I,A;';. ' 

filtiiii 
Ci pregiamo portare àconpscenza del 

'signoti;|Opn8Bip»tpri;della oittA a 
provinola olip:; la TÒtK^^oaiia di OiUl è 
:quella,dellà;:.6'enté;'Ròalé (Kònigabrung) 
:tenuta;BiiJÒ' dttò;anni''fa''dàl sig. G. N . 
fOrel ed:i'òra 'iìa 'jìfii ; '; la h più ricca ; d'a-
oìdo, òlrbtìàijap;'i^d ;Bcìdulp;:',aloal)np di 
sòda; :;da;;iiòn'còai(òiidersi boa altra fonti 
afono beni^ciuta e; di molto jninpr forza. 

;RePvnòrmai::dei' aiguori,,'opiisumatPri 
facoiamo; isigùire ranàlisl dell'acqua esa-
gu!tii,da};prÒ|.:dòtìi. Gj:?GbttÌieb, prpf; 
.effettivo ;dl:Ohitnioa 'ftl^;l8titutb, Teonioo 
Supettpre di Gràìi, ; Membro dell' I . 'R. 
Adoadamia di,Spiense,:CayalÌ9ra;dell'0r-

' dine diV;Franò.' Gius; eco., npnòliò un 
suo:, giudizip iullàsqUalità': dalla 'steààa : 
Analisi lOhiniic» del prof, p." GottUeb di Graz; 
',BttlOÒÒo;:i*rtfhi'pMo.';"' • ' 
Carbonate,di Sòda 49,4681; 

ia. dì titìna' : 0,0607 
, iib; ;'ilivBii'iti! :; : ' : ': ' ' 0,0828 

ia; : di Sitonzlai» , 0-0249 
la.: ; di Calca : ;8i4aoS 
'id. ;: di MssiMslà , : , ,.i'8,8789 
lai :;:a'0s8iduwai !••»» • ; ; Ojoijo 

Oloruró ai Sodio '; , : ' ;;' ' ,,:'3|660B 
' Jòduto-di Soaip:; ' ' "; ;. o,oas7 
Solfato an'otdsa : ; ' ' ; ' ' ' ' 0,44QS 

:id,> di Soda •' ' - '̂  0,4370 
Sittato ai Sòda ;< V, 0,1538 
i'ós&tiì:ai:eiil68';': ' ; ' : ; ' ' ;' O;0!8l8 • 
Acido silicico :, , , ":,: , 0 , 1 6 8 8 
Somma dei componenti fisaV : . 62,7778 
AoMo carbonico combinato ' • 26;iea8 

:„ : . „-: : libato- ::, ,- ;; ', : '28;0176 
Somma di tutto lo'sostanzoponaetabili' 116,9688 

Inoltro traccio ai: fosfato .ai Soda; di carbo­
nato di ossidulb di MW(igaii080,e;ai Bromo, 

Debbo rimarcare infine che l'acqua 
Minerale Naturalo « Fonte Reale »; per 

. rabbondànté contenuto di carbonato di; 
.Soda aupera non,solo tutto;Is fonti:più 
conofolute ' della :Stiria; .jiiàv bensì la.. 

: maggior parta .delle ;.8o;rgòu;ti di,'questo' 
iganere, •—bltreooiò con tenendo queSt'ao-
qba'-Sodìo, come pure ingran qiiàniitìt. 
Bioai'bonatp/di; MeRnòsis .indipéiidenta', 

'mente alla;8uavrlppap0a.in;fiÌCR,rbÒn 
-di Spda, ò: dà ;ra(!Òpn)lncÌar8ilnnni.,aolp 
corno bibitarinfréspante'JBàanohebÒB»; 

' mezzo ::emiiienteòierite ; salutare.,;i r ? , In 
seguito a 'quésti ;SUÒÌ; pregi;:l?acquà;;Mi' 
neràlB.della «: Epata: Reale:»i'e'»acqiiistò 
gran, rinomanza, persino ' nei 'paesi pili 
lontani, "7- Dotti ;&, Gottlieb, ; ' ': •A-

:'-••; V'-'V'';:'';'3'':V'--'iFr*^ ' 

.<|p«i'i«» ; fléUM;;':'l?éri'ovia ' 
' PartoMo';::; ';• Arrivi,, 

;,-bA'PÌ3iNÌl''':;, '"'AVÈNàztA. 
otb l,48:sntim,' : m i s t o ' oro 7.31, antim. 

; „ ' Oao'antlin.: 'omnibus „ 9.48 antim. 
: n 9.£i6 antim. , accelero „ 1.30 pom. 
. „ 4.46 poni.. omnibus „ 9.16 pom. 

n, 8.26 pòìri. airotto „ 11.86 pom, 

:n4VlStÌKZÌA: A DPINK 
ore 4.8Ò antim. : dirotto ore 7.37 antim. 

„,; 6.35 antim. omoib. :„ : 9:66 abiim. 
• „ :2.18 pom. accel. „ ' 6.53 pom. 
; i:,:4>-r<,po'mf omnib,; il : 8.36 pom. 
;,,,;:,9.-v-pom. miste : j , „ :3.81:»ntim. 

•"'"Dll'-Utiwtì' '•••'. • " • ' : ' , ' : Àromam». 
oro 6.—,'an'tfc : omnibi :,oro .ft'ee'Snì. 

' - „ '7.47 aat.*; : ' , airotto ' : „ 9.46 aàfc :. 
.:.„ 10.36 itnt. ' .» omnib. „' 1.38 póni. 
: ;,,. 6.80 pom. ''ònàalb.. • 9.1B pom. 

„ : 9.06, pom. .bninib.: „; 13.28, tffc' : 
PAPONTKBg* , A nniHB 

oro a.BO.ant.' omnib. orò 4.66 ant. 
::v -6,38 iint, : omnib. „ 9.10 «nt. ,. 
' , ' , 1.38 poia.' 'omnib. - „ 4.16 poni. •' 

„ «.— pom. omijib. ,„ 7.40 pom. 
„ . 8,28 poni. dirotto „ 8.18 pom. 

BA unwi; " ATRIWTE ' 
ora, 7,64 aat. . omnib. oro 11.20'ànt. 
' , : 6.04 poni. àceel. „ '9.30 pom. 

„ 8.47 pom. omnib. , 13.66 ant. 
„ 2.60 ant. misto „ ;7.83 ant.; 

D A T R Ì H S M A UniNBl 
ore 9.-— pom. misto oro 1.11 ant. 

„ 6.30 ant. aocol. „ 9.27 ant. 
„ 9.0S an i omnib. „ 1.06 pom. 
, 6.00 poffl. omnib. , 8,08 pom. 



IL FRIULI 
)BjlBiijiilj,Sl^[iff%ji 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11-Friìdi 
tJdine " Via della Prefettura, N. 6. 

• i b •iiè 

1SRA;UHtOA,£DlBnMBIÉ 

III)t,II,A. VAnMAVIjt <SA 

eoa laboratorio ChintiéO in Ptea: SS. Pietro e UBO, n. 2. 

!livo|i(lito^i i In lJd|*«e, F«bfi8 Angelo, Comolli Prancesoo, Antonio 
Poiìtotti (Fiiippu,w!Ì)'(ariioadstl!'e«ii'l«ili», Farmacia C..Zanetti,'Par< 
macia Ponìoni; 'I''e*e«tc,. Farmacia,.C,'2»netli, ó. Saravaìlo, SKnipW, 
Farmacia N. Androvic'; • ' f ren to , ' 6iuf)ponì Carlo, Frijiii C, Sanlotiii 
filpalato, Aljinovioj eifnik, GraWovitj ; « l lumo, G..Pro(lr«m,.jra-
ckèf F. ; i H i i a n o , Stftbiliwento C.'Erba, -srìa'' Morsala n, -3, e sua 
SndcUrsalo (Jallerìa" Vittorio Emannole n.TS, Gasa A. Maiìzohi a" Comp. 
vìa Sala 18; nonna, via Pietra, 90, Pèganini p'Villani, via' Boromei 
n. 6,,e în tuttala principali Farmacia del Regno., 

Non h alfa facile ed-.ignortìiti» orodutitè popolare, nò'sotto- forma di misteriosi appellativi che noi pres8ntii»mo>qttéatO'proptiMlo del nostro 
laboratorio. ™ Dopo un» lunga,serio di' anni ,di èompleto successo » dopo d'essere' ricercato e Iodato-ov'anque, questo nostro rimedio è da sé steaSo , 
òhe-sijigcoomnn'dni * ' . " • • . . ., ;< ; t •, ; "> '-- v ' - -n 

Nofi 8 rfuindi da confolsdoMi òso diversa «Uro'spsoialìtà fsriB»e,8ulfeha iaefficaoi è sposso dannoso che-la jiuWdlgia'df fanti com'tanijjl'etlsincóffiinerÒJo. 
' "Como Io'«lesso notno l'Uidiétt-la nó t̂fa Tt^tA d tln„OiE0StEOTTO ohe contiene'i prinoipiì dóU* ARNICA MONTANA'. Questo'pianta, 6 nativa 

nòstro' 

,sncc.esso,media'nte'un iàr«e<9|>«oìirD0fjiale,,él un n^Roklt» ajjtpàvatà d i no(lt'i-a"e1l«I'«liilVn- jri^-'éiiltì^nSè 4». t iMttMtt tà . 
Ne deriva quindi óto !'sì|nòh,mj!dict. od l'consumatóri non trovando uguale olla-nostra la'tela àn'jàmica d'oltri laboratori 0 quello falsiflceftn'•' 

medionto una goffa e parpieiosa tmitanóil'oi' lo respingono sempre e lio'n accettano clic -quella- direttamente]acquistati da noi, o «he nconoscòho'per 
vera dUlo;nostro marcilo'di fabbrica. " - .' " ' ' . . • • i ^ , ' , , - - , 

• lunumeriivoli sono té guarigioni otte'nute nei cètaMiatlDinl, noi d é l o H a l l a «gilna d»r«aIo, ; nelle n i a l a t t l o d è l i e M U l (coliobe-
nefrit)cho|, cóme pure In t a t t o . ! » oaiikt>itilaiit,',r'brlto,,negli'fiidiiplii^eiiitl d e l l » - iiAllo, niill'iiil>t>i|f8«u|n.^n|lo ,d<<;P.t\nfl1>p», u?ll°. 
•|*'Mlsoii«ìi'e«,'-cco;--,E'pn)'s luiWttpKMtthna po r ' l en i r e l.'jdftlópl ,p 'r t tveni 'entl , . d a ^4r»»'t» e dol'ot 'l artufli lól , m a l a t t i e . del,., 
p i e d i , c a l l i ed ha tonto altro utili applicazioni ohe" è-à'nperflii'o nomiuote. •— IM 'questi tirodiglósi. effètti della' n ŝ̂ â 'tela, di ..leggieri ^,6"fjicilo, 
(jonoàoora 'quale sìa il modo eon cui vione goneraimont*-accetta o snggerlia' dai medici e saremo' ben glastifloat! se non cesseremo Waì'dì ràécomiiiMdftre 
a l ptiUUIIcn d i smnpilai'iil da l leowntrn lTt tx lo ia t «peVàte dn'nfMMohe'ì ihatTast» >ai|^céiiilat«i#e. 

PBfiiso; L. HO al metro; h.ss, rotolo,,,di .mozzo metro; L.-».»» rotolo di • cehttm. 25; L. '4 ;sd i-otolo ai''è'éhtt«B. 15 e t . - i botolo di'.10-
centimetri. — Si spodi?oo por t n t t o i t luo t idó a moìizo postole contro rimborso «ntocipatoaiiche itt,'fra«c6ballii ooli'ttulìióHto'di !'8è!lt.-'20 Ogni rttola.' 

JVouaro, Il 30 dicembre 1886, —'fetlmalissiiao, signor Galloanl. — Letto sui giornali.e sentita lodare iibonofici risultati della sua prodigiosa 
« e l » «U 'Ar i i ioa , volli anch'io provarla e gìttdioai'pe d(illa 'sua"èfflbacia''stt'(li ii'n'a''r<i"tìbS|gIÌiB''cHó-'già Ilo molto tempo.'piir quanto, curo, io abbia 
-fatto, m̂i recava dei disturbi noo lievi, e doblio'conveniro ohe la-sud "anzidetto *el*» a l l ' i l r r i l e l i mi'giovò moltissimo, aiai,-trovai che fu l'unico 
rimedio il quale poti ridonarmi la'primiero-mia'sHInlo già Itato deperita. — %o det)Otoimo,lNNoomtf MBftEG'*i.I.r. ,-, 

Ati^uwAToni i»E «oirwt! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoiay ViaGluseppe Mazzini, in Uilihe 

VENDESI UNA ' I .•-• 

Farina alìiptare radpnale per ì BOVINI 
Numeroso esperienze praticalo con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio o baaSò-Fridlt, '.hanno-luibinosumente dimostrato che-
questa Farina' si' p'n(i"'sónz''liitro ritc.nero il migliore e più eco­
nomico dì tutti gli alimohfi atti;«illa,nu'tri7.ioneed'iflgi'osso, conoQe.t-
ti pronti 0 sorprendenti. Haipoi'.nna.sjióòiale importanza por-la mitri-

, zione dei vitelli. E notorio che ' un .vitello nolrabbondonoro il latto 
della madre.ilepariscs noij'pooo; otìU'tiKo di questa Farina non solo 
è impedito il deperimentOj.imà'ièi migliorala .la nutrizione, eilo sVi--
Inppo dell'animalo'progredisco'répidoraéntò. 

La grande ,rioorc,a oho si ./a-dei nostri' vitelli sui nostri' 
mercati ed iloai'0.pr6zzo,cho'-slipagano„spc'clolmentOqU(illi bene 
nllovali, devono deterroinnro tutli gli oUovatori ad approffittarno. 
Una delie prove del rtialo,,|merìto di,questa Farina, ò il subito 
numeiito-dól lutto -noUe vacche.o,k suo .maggiora densità 

. KB. Bocenìi esperienze hanno riuoi'tro provato ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei sii'ini, e-per i 
giovani animali specialmente, ù una nlimcntazionocón' risultati 
insuperoHH.' , ', " ' , , 

U prezzo è ìnìtissimó. Agli acqnirènti-'snranno ,!mpartite le 
struzioui' necoss'órie per l'uso. 

At̂ LisirATiOiBiii n i eowmi i 

SEMI DA PRATO 
E FOEAGtìl DIViEBSI. 

lOOOhlH ' 1 Chilo 

Ì80.-r- L. 1.90 

•60.— » 0.70, 

—.- -^a,— 

400.- 25 

20 vn ( l ?OBI , IO , ' c» ' n>nnc .p ra t ense . . . . . . . l. 
Seme puro e gonuino,, grano ben nutrito, garan'lito dal 

gronco. ,. • ' 
2r. i;(M)F«pji,|o.-|woaipnBt» -. » 

'11 pia priìóóce'dei Trif. Si seminìi anche in Primavera.. 
5 l ' IUCOSIt lO lad lno . l t ln i ie» v e r o t o d l c l i u i o 
.(soma pulito)'".' . .". . . ' , :".,, ; . ' , . ' . . , . I , . , ' . ' . . » 

Mi nerme.ttano i Signori,Agncoltoriid'insisterò noi rao-
comandar loro 'la cOltivnziohe di 'questo,Trifoglio, che non 
esito a ohiaraore il ii)ilg;llt>re,«,d.,l|. p i ù p r o d n t - ' 
t i y » '<IJ tu t t i ! tttK»gè>^ finora óónosoiuti; il Ladino-, 
crotitnisoo uu oUi'm^ foraggio, ohe; cóiìjnmatò con altro 

'.M'Se'graminaèoe fOrijisce utt latte buonissimo ed un burro 
gare buono, ; ','• ' " j 

C|uasto Trifoglio non'6 difficile - nella scolto del terreno 
e riesce bona in tutti i suoli. 

Ila medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 
15 f B l K O e M I » Ind ino i i iunco d i p r a v e u l e n -

'«tf'titliM'nesc . ' . ' . . . . , . . . . ' : , ; , 
•Qupsti, è il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. l,ii vegetnzione'ncèpcrò molto pia-bassa. 
Iti 'KnWOCtt.IO l a d i n o n e r o » I b r i d o d!A.lslko-» 400.— » 4,35 
KO Vltli 'OClIiIO s i a l i » «el.lo'S»MI»l«i , 350.— » 3,76 
20 m U l A ' M e d i c a o„ Spi|s;.na t,» q u a l i t à . , , , » X60,— » 1.75 
45 ¥CW»ilrii;ii.* «'i!Bmo'-M,eiiio.'feip«>octttt), , , . .» 140.— » 1,60 

Seme sgusciato; pio,iita por eccellenza dei suoli.calcarei,; • 
SÒ,8,ICH,IjA l . »qmaHtà ' ( s en^e ,»g«so la toX . , , ' , » .^.•—»-6,— 

il unica pianta nl>o<resl»t» a l l e plù- ' fovtl s lo-
o l t à . — E proprio dei paoiji, .caldi, o si addice banìs-
sim9 a terre slerHi e ghiajose. 

U. détto some col, guscio copta L. ,70 circa al quintale. 
60 lAQJI'Vcro « .KildElVICONH. ( l i o l l n m ' I t n l l -

on««) ' .- » 60,— » 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività dì questo pre­

zioso foraggio; iiei'Milanoso lo sì falcia.flno ad otto volto 
all'anno. . 

Specialità in somanti da corcali e' da orto garantite ed a prozai cou-
vunienti, 

l̂ .alnlogo illustrato colia descrizione di tutti questi foraggi -o modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg, Au^'imsto 
••nrasaitita f/rfiitó, Via della Prefettura n, 6, 

È solamonto, garantito il yor,o, Sc.icgpflq^rf^ffoftw rft 
Parinlma composto dal.prof, G.,MAZ;ZOLt[Sl<dì,Roma,' -qu-' 
andò aia in bottiglie identiche alla forma .prpSonto, cpuraarCa ! 
dì fabbrica'0. l'Etichetta dorata. — (Ss'scljottiglio trovansi-
in vendita avvoltò iii oai-ta cialla'poi'tanti^ la stessa Etichetta 
in coloro rosso, o formate nella- parto superlSr'o della Marca 
(leposilfita. Egual confézipneiìanno le n\^z'm,bottiglic—Frazzo , 

I dello grandi lire », ihiizze lire »• , ^ , .,• 
MB, Tre bottiglie (doso per, una cara)-presso lo Stabili­

mento lire «a;, o in tutti quoì paesi d'ol- continenti ovo non . 
vi sia deposito e vi percorra la ferrovia, sì spediscono franche 
diporto 01 d'imballaggio por; lire «l". • 

ANTONIO FMNCESCATTO 
-VIA MBEOATOVEOCiinO , l' - . -

Assortùaento - carte, ' stampe ed oggetti 
di càncellevìa. Legatoria di lilari-

PREZZI DISOBEXIBSIMI 

StabiUiQiientp ^^ftf l'àraiàoewtìco 
• •-' ;' •'-' ;i*iilitolc|ò-*^^ijad|isìrlaifj'. . 

:''«?Biî iiilfiî ^ 
BREVETTAfO ÓA S.'M; ÌL 'SE D'ÌTAtlA',-VITTORIO 'EMANUELE 

Per tulio ciò che puòinttniro anU'organismo umMo il catnbiómoiilf) della 
stagione, sì è pensato,-.mèdiahtò sbmlfèT'ÈurO $''plWiSfàÌi"NJssaì;'Mbti ''per 
la loro efficacia, a'toglioré tiitte (lìiéìlè flaoìdOzze',' languori-di'stoma'eO.'ri-, 
-lassamonti virili,..debolezzo,e;scloglimótìti corporali aloni sìiva-soggettinm 
primi tepori'di,primavera. Aggiungasi, a, tutto oiò'cha-i «edesimi ,prepa­
rati agiscono'di'rettame'nto sulla oircolazìono del sangue, depurando il. si­
stema yè.i)sao fl5gH/elem,̂ nti .ètol̂ d̂ onfei è tìà trflfo'iiiSbKe horf'e èòhSenta'neo 
ad un 'ró'gòìoré>m,ovimeiito,néll':ènaslOmbsi''dfel'.Vhsi-..sàiiguigbì,.Lo,_ radici 

jperienzB, -..,,-. - . , ,„. , , , , , . . 
pletamento riitahiliSc'óilo'o'foi'ti|pano,J!.qrgnnisnio, . ,., ., . ,. 

U sisteina dì préptirazloqe 'non' Insciâ  nulla'a,dcsidoraré'ód'il prezzo 
minimo di tali curo, sono arra bastante d(,fiducia onde, tutti possono com­
prendere quanto poco.ei'Voglin per rinàscere a riovéiìa vita,'.' . ' 

•Oltre a oli il suddetto Stabilìnieuto 'tiene 'a 'disjioslziona del pubblico 
le rinomatissime P o l v e » ! !pié'i^tojpWl,-'lPtH»iil,,.11-«'oni),fas''u((r<»' dei 
riro.edì,contro la tos^o; lo .sèli'»i»p»"dìfol>lna'''e-'fei'i'flp tanto efficace 
contro l'anemia, la cSorpsi,', le debolezze, di, stomaco; IO' ' Sò l tóppó . ,dl 
b i r o s f a l a t t a t o 'di « ia l ic -« . M'erro', provvidenziale''.neiio .rachitidi, 
scrofole, tabe .infantile, apilessia; io, .fii.elroppo...(il' Ali|Ot«f ,li|an,<;a,, l'unico 
suggerito-dalla sojenzà'mediq'a,contro .lo -malattie di, petto,. Itronohìti, ca--
tarri, pjaumoniti croiiiclie; l'SBIIxl'r Coca'nella ' imippcterizo q languori 
di s'toinhco e . l 'Es t ra t to , , '^am,arlndo Jì'.lllpnxsl gradevole rinfre-
soafile"e lilanfto purgativo, " ', 

Chi ha tìsporimentatò questo spòctalilà di ,iìsoltisìvo nostra ptepatozibné 
tion si meraviglierà oBrtamenle delle'pócho'parole Che noi'spehdiamo per 
iroccoraandarle, Conilìcati medici cittadini e forestièri, lettere di ringrazia­
mento per guarigioni nquisite^ attestati di siippatia e commissioni innume­
revoli .provano, che la-bontà ed integriti del,nostri prOparati-sonoitidiscu-
tibijì e .tali da oscurare persino'qualsiasi alleo di indigena.o straniera .pro­
venienza, ' I ' , ' . , - ' , 

Un'ultima parola pei ?igpori clie,,póasegg9)Ìo del,v|no,,| ,.,.,' , . 
.È conosciu,ta, 'ur.Hi ' èìt ori» [ fa', ^eî brji J^ofy.^ve ' . C o n i e r v à t r l e e 

iBtót't'«'ji!a!oMl,'I siàhijri proprmtari sanno ch'e co'àà'vóglia dire'il'possedere 
p'aifècchi ettolitri dal prezioso] llduòVe è, vodonp'cb"*'patìi-'a jvylcin'afài l"e-
pocn• dcH'ebbullìziòne o- d'ella iforifio'nfa!iìoh5, p'&r 'lo'(iuSli'jiSBV'può'ondar 
guasto Se non-sì prendoiio sojle'citi pròVVediihiaiti,'La,i'o/ùSwonsen)a(riiì.e 
Suttassoni previene questi-^pbricoli, ha la virtù di oonserviire il vino : non 
alterando i 'suoi .componenti (a)cooI,",aojdil{l; materia :oolorante,- fragranza, .eco, 
» si adopera .come proscrive l'apposita'istrc(zìone!a\iitos'8a alla.sfatela. Guar­
darsi dai go|ì'iii„di pàlcl9,piu. p.meno'.puri'e ,di tpoasiiiia gravida, che ,si 
spaocliiiip ip cóm'merpip. U solfito dì Calcio dì por sé solq non ò-attq a dare 

che' è 00-
ifverigOnò 

nu,mirose^CjS|itraisaioii|: ' ' , ' , , "• 
j 'Ma.'semola,J!,; 3. Più sqatol'e,'L-' S;75: ; 

PDimyTCTTOFIi ^tvB&JÉGO^uDiNE' 

Opere M |pr0prij| edizione : < 
FARI : I v i n v i p l ,téoirÌ4a-spi;r)i|iéiiti^H, d i Fl to-pàras is l -

. toljagla, un volume in 8" grande ài 100 pàgìi|C, illustrato con 
1 12.figure,litografiche o 4 tavolo colorate— I».-»•&<••, 

VI'PXLB . '-lin'dòéliiatb I n t o r n o a nUl seguito alla Storia di 
• 'un Zolftinello,'\xB yoldra'e di'pagi.n'e 876,'!,. »j»B. -

.il'ÀGÒSymi : .(179771,97^) ' !(Ì'l'¥o,ydl' ,snMI(*>vl flèl F r l i l l , 
due -Yolupi: in ottayq, idi .pagiijé 428-584, con . 19 - tavòjo - fo-

,. .pogtafiche i'n litografia, I,; .,«,00. , - , - , , - [ ' 

modidssimi 
Udine 1888 — Tip. Marco Barduaoo 


